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nautica militare e modifiche di alcune norme 
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Senatore BRASCHI : (( Disciplina delle locu- 
zioni #di immobili adibiti ad uso di albergo, 
pensione o locanda, e del vincolo alber- 
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ghiero ) I  (Gin modificato dalla Camera e mo- 
dificuio ancora dn quella Commissione spe- 
ctnle) (1932-B), 

(< Ratifica ed esecuzione dei Protocolli ad- 
dizionali n. 6 e ii. 7 che apportano emenda- 
menti all’accordo del 19 settembre 1950 per 
l’istituzione di una Unione europea di paga- 
menti, firmati a Parigi rispettivamente il 
29 giugno 1933 e il 5 agosto 1935 )) (Aigrrovato 
da quel Consesso) (2601); 

( C  Appiovazione ed esecuzione del Proto- 
collo delle condizioni di accessione del Giap- 
pone all’Accordo generale sulle tariff e doga- 
nali e sul ~ommercio (G.A.T.T.) del 30 otto- 
bre 1947, concluso dalle parti contraenti del 
G.A.T.T. con il Giappone il 7 giugno 1955 
111 Ginevr<i, con annesse liste delle conces- 
sioni tariffarie 1) (Approvnto da queZ Con- 
\ i>s\o) (260Z), 

(1 Norme sulla costituzione e sul funziona- 
mento del Consiglio superiore della magictra- 
t u r n  I )  (Approvato da quel Consesso) (2603). 

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi’ 
i primi due, alle Commissioni che gik li hanno 
avuti in esame nella stessa sede, con il pa- 
rere, il primo, della 1V Commissione; gli altri, 
alle Commissioni criinpetcnti, con [riqerva di 
sta1)iIiriie la qedtl. 

Annuiizio di iitia proposta di legge. 

PRESIDENTE. & stata  presentala dai 
deputati Rettoli ed altri la proposta di legge: 

Istituzione dellti provincia di Pordenone )I 

(3604). 

darti stanipala e distribuita; ne sarà fis- 
sata in seguitr~ la data di svolgimento. 

Ritiro di proposte di legge. 

PRESIDENTE.  Cornuiiico che il deputato 
li’ranceschini Giorgio, anche a nome degli altri 
firmatari. ha  dichiarato di ritirare la proposta 
di legge: ((Modifiche agli articoli 14, 26, 28 
ùella legge 29 aprile 1949, n. 264. concer- 
iientc provvedimenti in materia di avvia- 
inento al lavoro c di assistenza ai lavoratori 
involontariamente disoccupati )) (1112) .  

i l  deputa to Di Giacomo, altresì, ha  dichia- 
rato di ritirare la sua proposta di legge: (( Mo- 
difica dell’articolo 226 del testo unico sull’edi- 
lizia popolare ed economica, approvato con 
regio decreto 28 aprile 1938, n. 1165 )) (2138). 

Le proposte di legge sono state, pertanto, 
cancellate dall’ordine del giorno. 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Soiio pervenute dai mini- 

Saranno pubblicate iii allegato al rc\soconto 
cleri risposte scritte ad intcrrogazioni. 

stcnografico della scdu ta  odierna. 

Svolgimeiito di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento della proposta d i  legge di 
iniziativa del deputato Sammartino: 

(( Passaggio della strada provinciale Tri- 
gnina fra le strade statali o. (2237). 

L’onorevole Sammartino h a  facoltà di 
svolgerla. 

SAMMARTINO. La proposta di legge che 
ho avuto l’onore di presentare e sulla quale 
riferisco brevemente, anche perch6 essa è 
ampiamente illustrata nella relazione che 
l’accompagna, tende a sanare una lacuna nel 
quadro delle comunicazioni stradali che le- 
gano le province di Campobasso e di Chieti; 
lacuna, peraltro, non più possibile a giustifi- 
care, in quanto non più la giustificano la 
geografia, né la economia, e, quanto meno, 
l’ansia di progresso e quel notevole processo 
di sviluppo, finalmente in a t to  anche nella 
nostra regione. Sviluppare la dotazione di 
servizi civili, che occorrano e sollecitano un 
diffuso processo di miglioramento agrario ti 

di industrializzazione, e creare nuove fonti 
di lavoro e di reddito per alleviare il disa- 
gio, ormai antico, delle popolazioni meri- 
dionali sono le due più immediate e fonda- 
mentali esigenze che la situazione reale di 
quelle popolazioni denuncia e che noi rite- 
niamo di interpretare ogni volta che un  tale 
problema si ponga all’attmzione del Governo 
tl del Parlamento. 

A questo criterio si ispira anche il provve- 
dimento presente, i1 quale, mentre sembra 
ridursi al puro mutamento di qualifica di 
iin’arteria stradale, assume, invece, una por- 
tata ben più ampia e sentita, perché esso 6 
alla base della rinascita di zone finora parti- 
colarmente neglette, anche per via della asso- 
luta e piu volte denunciata insufficienza di 
strade capaci di attrarvi il traffico di uomini e 
di cose, vale a dire d i  farvi circolare sangue 
vivo di vi ta  e di rinnovamento. 

La strada provinciale Trignina 6 quella 
che, fino a qualche decennio scorso, era stata 
la strada nazionale n. 48, nascente d a  quella 
che oggi è la  strada statale n. 158 della valle 
del Vol turno; essa dunque, percorrendo zone 
di alto interesse turistico. di fervida operosità 
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agraria e dove maggiormente si esplica quella 
che è forse l’unica industria particolarmente 
nostra - mi riferisco alla produzione del le- 
gname combustibile o da lavoro - attraversa, 
per oltre cento chilometri, tutto il Molise, 
congiungendo quindi all’ Adriatico le popo- 
lazioni dell’alta valle del Volturno e di tutta 
la valle del Trigno, in una parte dell’Abruzzo 
e del Molise che, per di più, èassolutamente 
priva di ferrovie. 

Arteria vitale, dunque, per noi, onorevoli 
colleghi, è questa strada, della cui elevazione 
al ruolo di strada statale mi permetto sotto- 
porre alla vostra attenzione la necessità. 

Oso sperare che, come è stato, anche re- 
centemente, fatto per altre arterie stradali 
della nazione il Governo e il Parlamento vor- 
ranno sancire, con la solennità del loro voto, 
questo provvedimento legislativo, già per 
troppo tempo rimasto nel novero dei voti 
insodisfatti delle popolazioni che ho l’onore 
di rappresentare. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha dichiara- 
zione da fare ? 

CARON, Sottosegretario d i  Stato per i 
lavori pubblici. I1 Governo, con le consuete 
riserve, nulla oppone alla presa in conside- 
razione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di 
legge Sammartino. 

( I? approvata). 

La proposta sarà trasmessa alla Commis- 
sione competente, con riserva di stabilirne 
la sede. 

Lo svolgimento delle altre due proposte 
di legge all’ordine del giorno è rinviato ad 
altra sediita. 

Discussione del disegno di legge: Adesione 
allo statuto della (( International Finance 
Corporation )) (2510). 

PRESTDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di leggc, già appro- 
vato dal Senato: Adesione allo statuto della 
(( International Finance Corporation n. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Non essendovi iscritti a parlare, la di- 

La Commissione ha nulla da aggiungere 

MONTINI, Relatore. Nulla, signor Presi- 

PRESIDENTE. I1 Governo ha dichiara- 

chiaro chiusa. 

alla relazione scritta ? 

dente. 

zioni da fare ? 

PRETI, Sottosegretario d i  Stato per il 
tesoro. I1 Governo concorda con le conclusioni 
della relazione dell’onorevole Montini, che 
ringrazia. 

PRESIDENTE. Pi dia lettiira degli arti- 
coli (identici nel testo del Senato e in quello 
della Commissione), che, non essendo stati 
presentati emendamenti, porrò successiva- 
mente in votazione. 

GUERRIERI, Segretario, legge. (I’. Starn- 
pnto n. 2.510). 

( S o n o  approvati tutti g l i  articoli). 
PRESIDENTE. I1 disegno di legge sarti 

votato a scrutinio segreto in altra seduta. 

Seguito della discussione della proposta di legge 
ViIIa ed altri: Modificazione della legge 
10 agosto 1950, 11. 648 sulle pensioni di 
guerra. (2014). 
PRES [DENTE. L’ordine del giorno reca 

il seguito della discussione della proposta di 
legg? Villa ed altri: ’Modificazione della legge 
10 aqosto 1050, n. 648, sulle pensioni di 
guerra. 

Come la Camera ricorda, ieri fu chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo all’unico ordine del giorno pre- 
sentato, che è i1 seguente, dell’onorevole 
Walter.: 

(‘La Camera, 
considerato che nel corso di questi ul- 

timi anni numerose domande di pensione di 
guerra sono state definite con decreti nega- 
tivi per mancanza della documentazione ne- 
cessaria, con il risultato che alla Corte dei 
conti giaciono migliaglia di ricorsi per definire 
i quali occorreranno molti anni, 

invita i1 ministro del tesoro 
a voler fare maggior uso del riesame, in via 
amministrativa, delle pratiche definite negati- 
vamente; e questo ogni qual volta gli interes- 
sati produrranno ulteriori documenti dai 
quali risulti evidente il diritto a pensione D. 

Poiché l’onorevole Walter non è presente, 
s’intende che abbia rinunziato a svolgere 
questo ordine del giorno. 

Ha facoltà di parlare il relatore onorevole 
Geremia. 

GEREMIA, Relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, avevo intenzione di rin- 
graziare singolarmente quanti avevano parlato 
con benevolenza della mia relazione. Poiché 
degli intervenuti sono per ora presenti sol- 
tanto gli onorevoli Delcroix e Macrelli, li rin- 
grazio entrambi per le parole cordiali che 
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si sono conipiaciuti di esprimere, ed entro nel 
1-h)  del problema per aggiungere qiialchr 
consitierazioiie, soprattutto sul piano giii- 
ridico, a quellr giA contenute nella mia rela- 
zioiic scritta. 

Giudico che hene abbia fatto i1 Governo 
CI chiedere la riiiipssioiie all’Asseinblea della 
pi’oposta (li legge. Aiiche in Coinmissinne la 
discussioiie era s ta ta  vivace, ina era opportuiicn 
che ad essa potesse assistere il pubblico per 
rendersi conto clell’ardore che i deputali 
sanno iiirttertl iirlla discussionc (li alcuiii 
problemi. ticlla cuiripeteiiza coil cui ne trctt- 
tiliio, della dialettica. che sarino sfoggiare e 
aiichcl (lei seiitimrnti di coiiiprensione che 
iiiitrono vrrso la categoria dei pensionati di 
guerra. 

Più di un  oratore ci ì: doniandato perché 
hia s ta ta  sentita solo ora la necessitd di mo- 
dificare la rioi.ma contenuta nell’articolo 98 
e d  6 stato, tra l’altro, accennato anche a iin 
certo comportamento drll’onorrvo!e Preti i11 

ordine all’applicazione di detto articolo, ma 
ciò non è sufficiente perché - come ha  rilevato 
l‘onorevole Viola con l’autorità che riveste 
in  questa materia - i1 sottosegretario fino ad  
oggi ha avuto dalla sua l’articolo 98. Se poi 
i l  sottosegretario si 6 assunto il compito di 
dare al suo lavoro un contenulo e uno scopo 
di moralizzazione, plaudo a lui perché in 
una democrazia clic come la nostra si ispira 
alla civiltii cristiana, deve essere condannato 
ogni agiiosticismo e deve essere lasciato libero 
il giudizio di discriminazione del bene e del 
male; e l’uomo politico, se vuol compiere 
i1 suo dovere, non può non svolgere azione 
rnoralizzatrice, purché tale funzione sia in 
concordia con i1 comandamento religioso 
dell’aniore verso il prossimo e coi1 i1 principio 
giuridico di dare a ciascuno il suo. 

XfTermato il valore fondamentale della 
democrazia anche in questa materia, bisogna 
che CI domandianio: perché i1 legislatore, t ra  i 
iriotivi di revoca delle pensioni di guerra, ne 
ha posti alcuni assai gravosi e più severi di 
quelli fissati per le pensioni privilegiate ortli- 
iiarie ? 

1)ohbiamo porci questa domanda (d’al tra 
parte, molto opportunamente lo hanno fatto 
anche gli onorevoli Delcroix c Ceravolo), P 

i*ispoiidere chiaramente ad essa. Con la pro- 
posta di legge Villa, infatti, si intende rifor- 
inare criteri che sono stati dal legislatore 
confermati anche nel 1950. 

Prima di ahrogare una norma, i1 che necc-s- 
sariamente implica una revisione dell’opera 
dei precedenti legislatori, occorre trovare una 
causa o una serie di cause che, collocale ce 

possibile al di luori d i  posizioni o di casi 
personali, giustifichino l’abrogazione. 

Sappiaino che l’amiriinist razione può r~lv«- 
care la pensione di guerra, anche se resa defi- 
nitiva da  giudicato della Corto dei conti o per 
trasformazione clell’assrgiio rinnovabile, in 
qualsiasi tempo, quando risulti che la c o n c w  
sionc venne deliberata per motivi i quali non 
sussistevano al nioiiiento della pronunzia o 
ciella cpncessione definitiva e perfino quando 
essi, sebbene sussistessero allora, siano venut I 
meno posteriormrntp. 

lii nieritn a questa procedura un ~x-presi- 
tiente d i  sezione della Corte dei conti, 1’a.vvu- 
cato D’AUess~~ndro, ha  affernratcì clin nulla 1 i 
i. da. obiettare, perché non è tollerabile che i 

profittatori srnaccherati godano del pubblico 
denaro. E infatti chi si approfitta di normo 
destinate a premiarc il valore, i1 sacrificio e il 
dolore ilei veri c i  puri coinbatt’cmti Iia l’anima 
abietta come chi si approfitta della povertu 
per avvilirla. opprimerla e degradarla. I3 
inutile doinandarsi quanti profittatori siano 
mescolati fra gli invalidi e i niutilati di guerra. 
Certainent 11 esistono, poiché sono sospettati 
perBno dalle associazioni d i  categoria. Ma  sii 
questo argomento bisogna l ~ e n e  intendersi. 
Spregevole e vile profittatore ì: colui che pub 
pocler~ della pensione di guerra consapevol- 
inerite richiesta per motivi che non sussiste- 
vano: per inesistenza, ad esempio, della 
causa d i  servizio. Moralmente, tuttavia, noil 
e profittatcore i l  genitore che fruisce della peri- 
sione in conseguenza della morte di un  figlio, 
pur  avendo egli un reddit,o assi superiore a 
yuello previsto dalle vigenti norme (e in 
seguito potremo intenderne le ragioni, par- 
lando della riat,ura della pensione di guerra). 
Moralinente non è profitta,t,ore il pensionato i1 

quale ha  ot tenut>o una pensione di categoric% 
superiorp a quella legittimamente spettante 
(( perch6 - dice ancora l’avvocato D’Alessan- 
dro - la tendenza ad  esagerare e anche a 
drammatizzare i propri mali, per ottenere un  
indennizzo non esclusivo dei traumstizzati, 
non 6 quasi mai dolosa m a  è, per congenita 
conformazione psichica, comune al padre del 
militare morto in guerra e dell’invalido che 
chiede l’assegno di previdenza, i quali non 
avendo ancora raggiunto l’età prescritta per 
conseguire 1 benefici di legge si lamentano d i  
infermità che li renderebbero inabili al lavoro. 
Su questa psicosi si fonda in sostanza la veritu 
assiomatica, secondo la quale nessuno pub 
essere buon giudice in casa propria; m a  l’im- 
possibilità di essere buon giudice non potrel~hc 
in alcun modo giustificare la taccia di mala 
fede e di frode contro chi, avendo realmente 
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sofferto c qiialclie volta wffrendo tuttora, lia 
iina visione deformata dei propri tliritti )). 

Fin qui l’avvocato D’Alessandro. 
Ed invero l’accusa di profittatori contro 

costoro è ingiusta e poco sensata, soprattutto 
se proviene da certi difensori del fisco che 
in tempo di guerra hanno diligentemente at- 
teso alle proficue cure del mercato nero. 

Ma mi è doveroso tornare al punto di 
partenza. Perché il legislatore è stato così 
severo nell’applicazione dell’istituto della re- 
voca contro gli invalidi e mutilati di guerra ? 

Non mi pare sostenibile il riferimento puro 
e senipiice al numero delle pensioni finora 
concesse, elevatissimo per quelle di guerra, 
assai basso per le civili. Questo procedimento 
di valutazione è molto grossolano. Di gran 
lunga più importante del numero assoluto 
delle pensioni, nei due settori, è l’intensità 
dei provvedimenti adottati in un dato pe- 
riodo; è il punto di vista, rni pare, anche 
dell’onorevole Delcroix. 

Le pensioni di guerra, ad esempio, rela- 
tive all’ultimo conflitto sono state liquidate, 
nella maggior parte, in un breve spazio di 
tempo; quelle privilegiate in corso per i 

civili e aventi decorrenza dallo stesso periodo 
di tempo, sono poco numerose. I1 legislatore 
ha ritenuto che l’elemento della frequenza 
delle decisioni in un dato tempo (conside- 
rando anche l’insufficiente organizzazione 
degli uffici, la sollecitudine impressa da tante 
parti all’amrninistrazione delle pensioni c 
il clima psicologico generale del momento) 
abbia accresciuto la probabilità degli errori e 
degli atti dolosi nelle pensioni di guerra; 
donde Ia difesa che e contenuta nell’arti- 
colo 98. 

Siccome, peraltro. il legislatore esprime 
la sua volontà e il suo imperio soltanto in 
forza di cause chiare e di fini precisi, è possi- 
bile trovare altre giustificazioni all’articolo 
98, al di fuori di ogni connessione con la 
maggiore o minore frequenza dei provvedi- 
menti di pensionamento in un dato momento 
e al di sopra di qualsiasi nesso con la compo- 
sizione e formazione culturale dei due nuclei 
di popolazione comprendenti - generica- 
mente, si intende - i soggetti delle due specie 
di pensioni più volte accennate. 

I1 legislatore, infatti, mentre stabiliva 
uno speciale e agilissimo procedimento da 
parte degli organi amministrativi per l’ac- 
certamento e il riconoscimento del diritto 
alla pensione di guerra o per infortunio CI- 
vile, ha inteso cautelarsi specialmente contro 
i richiedenti nei cui confronti o non si è 
verificato l’evento (ferita o malattia) o, se 

si è verificato con conseguente danno, non è 
accaduto in occasione di servizio di guerra. 

Per meglio comprendere e spiegare que 
ste ipotesi giova esaminare alcune ragioni di 
ordine amministrativo e sanitario che pos- 
sano avere indotto il legislatore a cautelarsi 
con provvedimenti tanto severi come la 
revoca, applicabile in qualsiasi tempo. 

Va tenuto presente che la legislazione 
sulle pensioni di guerra tende a facilitare in 
ogni inodo agli interessati la procedura per 
conseguire la prestazione. Sicché all’ammini- 
stradone incombe l’onere di ricercare e accu- 
mulare il relativo materiale di documenta- 
zione e di prova; l’attività della parte è li- 
initata alla presentazione di una domanda, 
anche generica, in carta libera. 

Questa procedura, istituita molto prolia- 
bilmentp per aiutarc le classi più umili e 
meno preparate a intendere il diritto sostan- 
ziale (1 formale, pub aver facilitato l’inter- 
vento doloso dcgii immancabili furfanti. 
L’aiiiniiiilstrar,ione, in sede di istruttoria delle 
domande, deve ricercare la  documenta^' .ione 
contraria, ma anche favorevole agli interessi 
dei richiedenti. Essa si rivolge ai comuni, ai 
distretti, agli ospedali civili e militari, agli 
uffici di polizia c di finanza, ecc., sicché, 
neli’opera di accertamento lungo t u t k  quwte 
vie, è inolto facile che si inseriscano certe 
foime (li assistenza che hanno quasi sempre 
la sostanza della connivenza CI de119 compli- 
cità: in breve, del dolo. 

E rnanifwto che 11 legisiatoie non può 
fingere di ignorar? questa realta. 

Uii’iiltra ragione di cautela in materia 
d i  pensioni, se pure liquidate definitivamente, 
i1 legislntoie deve avere individuato nella 
situazione venutasi a creare in forza del de- 
creto-legge I O  aprile 1947, n. 420, del Capo 
provvisorici dello Stato, con i1 quale si è 
geiierzlizzato i1 nimzo di prova costituito 
dall’at to di notorietà, quando la mancanza 
della docurneritazione ufficiale sia consc- 
gueriza di vpri e propri eventi bellici o di 
fatti attinenti alla guei-ra. A supplire l’ac- 
cennata mancanza, per la liquidazione prov- 
visoria o definitiva delle pensioni, è stata 
riteriu tn suficieiite una seinpljce dichiarazione 
dell’au lorità militare sulla durata e natura 
del servizio prestato dal richiedente e circa 
gli even ti che ne causarono la morte o l’inva- 
liditk. Sono convinto tuttavia che talvolta la 
memoria possa trarre in inganno anche 
I’uficialc piti onesto e leale. 

Senza passare, poi, in ?assegna altri 
€atti, che consigliarono il legislatore a formu- 
lare l’articolo 98 in Lsarne: basterà accennare, 

‘ 
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a mo’ di conclusione, all’applicazione ana- 
logica delle tabelle di infermità o lesioni. 

L’articolo 22, ultimo comma, della Irgge 
10 agosto 1950, n .  648,  stabiliscp che le infer- 
m i t i  non esplicitamente elencate nelle tabelle 
.4 e R debbono ascriversi alle categorie che 
comprendono infermità equivalenti. Afi’ernia 
in proposito la Corte dei conti che il criterio è 
alquanto einpirico, come quello delle per- 
centuali di minorazionc fisica, che 11011 pub 
non dar  luogo a incerta applicazione. 

-1 niio sginriiesso avviso, il criterio I? pe- 
ricolosissimo ci pub costituire un comodo 
3truinento di ;tzic)ni dolore. Cnrisidero ne- 
cessaria dapprima una revisione del princi- 
pio, e p i  de!le pensioni cmì liquidate; anche 
p ~ r c l i é  la Corte dei conti ravvisa che l’uso 
tlell’arialogict, stypiirt’ collaudato dal parore 
tecnico dell’organo sanitario, è stato ed P 
ai~plicato su vasta scala. come è provato dalle 
iiuinercjsissime decisioni in materia. 

140 ia speranza di avere fin qiii illustralo 
con hastevolr chiarezza alciirie d ~ l l ~  ragioni, 
0 credo le pii1 importanti, che possono avew 
indirizzato i1 legislatore nella reynlamenta- 
zione c!ei niotivi di revoca per le pPiisinni d i  

guerra. 
Ma, chimtc I .  f~)rsc> troppo apprvssiriiati- 

vaniente, i1 fondamento del severo atteggi:ì- 
mento del Irgislatore nel delimitare l‘istituto 
della revoca delle pensioni di guerra, hisosna 
precisare chr generalmen te 1 ’amniinis tra- 
zione. 111 base alla potestà d i  aut,otuteln che 
I P  è propria, quando voglia dichiarare la in- 
validità d i  un provvedimento amministra- 
tivo, procede direttamente cori a t to  proprici 
sia alla revoca, sia all’anniillameiito di ufiicio 
del provvedirnento stesso, e nei giudizi 
che eventualmrnte seguono, risulta qeinpre 
conveniita, mai attrice 

Con l’articolo 9s è stato crealo un istitulu 
di revoca anomalo, nel qu ,~ le  l’aniniinistra- 
zione nnn 6 libera di revocare un a t to  animi- 
nistrativo senza la preventiva denuncia del 
procuratore generale della Corte dei conti. 
Eppure, nonostante l’ailomalia a favore del 
cittadino, la materia è diventata iiicande- 
scente, perché riguarda soggetti con cjualitu 
e titoli del tu t to  eccezionali e che anche da 
parte dello Stato meritano piii rispetto e ri- 
guardo di tu t t i  gli altri cittadini. Consegueii- 
temente, il mantenimento clell’istituto della 
revoca come stabi!ito all’articolo 98. come iinn 
minaccia operante senza limiti di tenipc 1 

anche per motivi che siano Leenuti meno, 
aggraverebbe ancora di piu la situazione ù i  

disagio che la proposta Villa intende sanare. 
Considero opportuno ricordare di passaggio 

che nell’urdinarnentu inlortuiiisticu italiano 
(uno dei migliori del rnoiiclo) la revisione 
delle rendite da  iiiahilità può avvenire su 
richiesta del titolare della rendita e dell’isii- 
tuto assicuratore La revisione. per altro, è 
ridotta ai soli casi di aggravamento e miqlio- 
rainrnto nelle condizioni fisiche dell’infortii- 
nato, escludendo il vaso dell’errore di valii- 
tazione. I1 periodo entro il quale puh atte- 
nersi la revisione della rendita d a  indulitA 
fi! stato fissato a 10 anni dalla data drl prov- 
vedimento di costituzione della rendita. 

Lentamente sono arrivaio al  punto dove 
devo domandarmi: che cosa intende o ttpiiere 
l’onorevole Villa insieme con gli altri fir- 
matari della sua proposta ? Dapprima desi- 
dera ridonare la tranquillità alla categoria 
dei pensionati di guerra: è l‘aspetto socialr 
clell’unico problema concernente la limita- 
zione nel tempo della rcvisione pensionistica. 
E quesi« aspetto è lo stesso che si sarebbr 
drwuto affrontare, iiidipendentemrn te dalla 
pcrsona del sottosegretario alle pensioni di 
guerra, se si fosse accolto l’invito rivo!to a l  
Parlamento dal relalore di maggioranza 
quando si discusse il disegno di legge, di- 
ventato la leggc n. 648. e cioé la proposta di 
rrvisionare tu t te  le pensioni. 

Supponiamo che sia reso nolo,  ora, uti 
provvedimento concernente la revirionc ir i -  
discriminata di tut te  le pensioni di giiei’ra. 
Il panico fra tutti i pensionati sarebbe ini- 
mediato, si estenderebbe a tu t te  le loro fa -  
miglie, e assisteremmo ad  una serie preoccu- 
pante di legittime agitazioni e di pietosi in- 
trrveri ti della (< cclere )) 

Secondo la mia espcbrieiiza arnmiiiistra- 
tiva, considero che una revisione generale, or- 
dinata e tempestiva non & possibile. Si pensi 
chc  le pensioni dirette, pel’ limitarci ad  essc, 
a l  31 ottobrp 1956 erano 465 mila 820. Non 
so se è vcro. perch6 la mia altenzione e ri- 
volta a problemi diversi da  questo, ma sono 
s ta to  informato che i1 clima di iiicertezza, 
di timore e di ansia, in cui vivono i mutilati 
e gli invalidi, sarebbe quello appena spicga- 
bile dopo un ordine di revisione generale clel!~ 
pensioni di guerra. Se così stanno le cose, 
dovrei ricordare agli o110revo11 collrghi che 
uTia delle finalità più alte dello Stato demo- 
cratico è, s’intende in tempi di normalità, 
i1 mantenimento dell’ordiiie nella modera- 
zione, tanto più chp, essendo i~ dovendo esscre 
la giustizia uguale per tut t i ,  l’aniministra- 
zione sarebbe obbligata, in caso di revisione 
generale per le pensioni già concesse, a prov- 
vedere al  riesame delle moltissime praticht) 
che sono s ta te  respinte, perfino di qudle, 
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come dice l’articolo 98, per le quali sia inter- 
venuta  una decisione della Corte dei conti. 

Bisogna francainentt. ammettere infatti 
che la celerità drlle liquidazioni dispostc 
subito dopo la fine della guerra pub aver dato 
luogo a provvedimenti invalidi e nel settnie 
delle coiicessioni e in quello delle reiezioni. La 
proposta Villa poi tende a risolvere l’aspetto 
giuridico dcl problema sopraddetto c che 10 

viduco alle due seguenti domande 
I? giustc? che una indennità una twituui, 

un assegno riiinovabile, una pensione vitalizia 
vengano in qualsiasi tempo revocati se iisul- 
tano concessi per motivi che iion siissistono ? 
I? giusto che siano revocati. 

La seconda domanda è: è giusto che le iii- 
clennità e le pensioni diventatc definitive vcn- 
gano in qualsiasi tempo revocate per motivi 
che siaiio venuti meno (quando quel (( venir 
rneiio », come spiega i1 Toniniaseo, significa 
1,t graduala diminuzione che avvia la cosa 
verso la fine; i1 che per la nostra questione 
liuò significare miglioiaaniento c perfino gua- 
rigione da  una malattia o ferita effettivamentcl 
contratta in guerra) ? Rispondo di no. E la 
inia relazione è stata  sviluppata ampiainentci, 
t> vorrei dire esclusivainente, su questa rispo- 
s ta ,  che è poi la risposta della maggioranza 
dillla Commissione finanze e tesoro. 

In questa inatrria R nie interessa si>ltaiito, 
ti p i  motivi di assoluta obiettivita, cambi ai^! 
un criterio che considero errato, antiquato e 
ina terialistico con un principio etico nuovo, 
lmsrito su di un fondamento giuridico del 
cliritto a pensione di guerra più elevato dcl 
concetto di risarcimento e di indennizzo. 

Sii1 puiito coiicvnente la revoca della 
perisioric o degli assegni per motivi che noil 
sussistono, la proposta Villa sostituisce la 
formulazioiie dell’ariicolo 9s con quella cori- 
tenuta nell’articolo 9 del regio decreto 27 giu- 
gno 1933, ri.  703, che leggo integralment(>: 
il provvedimento di concessione (chiarisco 
che si t ra t ta  di pensione privilegiata ordi- 
iiaria c civile) pub essere :‘evocato o modi- 
ficato: (i) quando vi sia errore di fatto o sia 
stato omesso di tener conto di elementi dallo 
stato di servizio; b )  quando vi sia s ta to  errore 
nel computo del servizio o nel calcolo del 
prezzo di riscatto, nel calcolo della pensione, 
assegno o indennità o nell’applicazione dellrl 
tabelle che Stabiliscono le aliquote; c) quando 
siano ctati rinvenuti documenti nuovi dopo 
l’emission(3 de1 decreto; d )  quando la liquida- 
zione sia stata eflettiiata con decreto emesso 
s i i  docurnenti falsi. 

Come ho detto nella relazione, la casistica 
6 chiara, indubbia, completa e precisa. Cio- 

nonostaiitr a qualcuiio è apparsa insiifi- 
ciente. 

Poniamo ineii te ai principali motivi che 
devono esistere al momento della liquida- 
zione: i o )  l’evento, che consiste nella lesione, 
fcrita o infermità; 20) il danno, che consiste 
iirlla perdita o nella nwnomazione della capa- 
cita di lavoro. 30) l’occasione di servizio di 
guerra. 

Poiché questi elernen ti devono risultare 
da  documentazione amministrativa e sanita- 
ria, mi pare che la norma contenuta nella 
lettera cl) dell’articolo 9 citato pocsa conside- 
rarsi bastevole per colpire gli indebiti percet- 
Lori di pensione, tenuto conto che nella falsità 
documentale 6 indubbiamente compresa la 
falsità ideologica, quella cioè per cui il docu- 
mento incriminabile è genuino. ma non veri- 
dico. 

Credo seiiz’altro che la enumwazione dei 
casi di revoca dell’articolo 9 citato sia tnra- 
tionis e iion elencationis cmisa. L’elencazione 
riguarda esclusivamente gli errori di fatto che 
evidentemente richiedono un preventivo ac- 
ccrtameiito di fatto. Ma, ove ci trovassimo 
dinanzi a una concessione accordata per 
eimre di diritto, e cioB contro legge, come 
~ e r  i1 caw di clii non era in servizio valido a 
costi tuire i1 servizio di guerra e cionostante 
ha avuto la concessione della pensione, che 
cosa si deve fare ? Esempio: un soldato in 
forza ad  iin reparto operante durantp una 
licenza ha contratto una malattia invalidante 
non connessa con il swvizio di guerra. La 
circostanza risulta chiarameiite sul foglio 
matricolare. L’amministrazione ha  concesso 
la peiisioiic non certo p i r  errore di fatto, in 
quanto i fatti sono descritti chiaramente nei 
documenti, m a  per una erronea valutazione 
giuridica dei fatti, in quanto i. stata  sbagliata 
l’interpretazione dell’espressione (( in occa- 
sione di servizio)), che non è molto chiara, a 
vero dire, né precisa né univoca, anche st: 
felice. Essa infatti iion è equivalente all’espres- 
sionc (( durante i1 periodo in cui era in forza )) 

rna significa: c( mentre era nel reparto e pre- 
stava servizio di guerra D; in questo caso non 
c’è, mi sembra, alcun appiglio per invocare 
l’articolo 9. 

Ancora: la  questione assume maggiore 
evidenza se si fa riferimento al secondo comma 
dell’articolo 2 della legge 10 agosto 1950, 
n. 648, che suona così: ((Si presuppone di- 
pendenti dal servizio di guerra, salvo prova 
contraria, le ferite, le lesioni od infermità 
riportate od aggravate in occasione della pre- 
stazione di servizio di guerra in reparto 
operante B. Qui la prova contraria dovr8 
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essere soltanto in base a fatti od anche ad  
una nuova valutazione giuridica dei fatti ? 
Esempio: un  soldato è stato ferito in occasione 
della prestazione di servizio di guerra in re- 
parto operante. Si t ra t ta  di un soldato che 
ha  compiuto una inutile prodezza. I3 ilcaso 
di colpa grave di cui all’articolo 6 primo 
comma della legge n. 648. Tuttavia è stata  
concessa la pensione. Ciò è avvenuto certa- 
mente perché è difficile determinare il grado 
di gravità dell’azione colposa voluta dal legi- 
slatore. La determinazione è difficile ma non 
impossibile. sicché dopo un esame piu ap- 
profondito dei fatti è stata  acquisita la cer- 
tezza della colpa grave. L’articolo 9 in di- 
scorso non può aiutare l’amministrazione. 

Non stimo per: altro che nemmeno la 
espressione (( per motivi che non sussistono o 
sia di vero giovamento per i casi accennati e 
per niolti altri. È una formula troppo vaga 
e generica, e si sa che i giudici amministrativi 
esigono che gli a t t i  amministrativi di conces- 
sione o di revoca siano specificatamente mo- 
t ivat i. 

Se qualcuno pertanto dispone di una 
formula più incisiva e appropriata, è possibile, 
a mio giudizio, esaminarla. 

I1 secondo punto, concernente la soppres- 
sione della dizione (( o per motivi che siano 
venuti meno )) contiene la vera novità della 
proposta Villa. 

La formulazione dell’articolo 1 della pro- 
posta, infatti, è senza dubbio esplicita e con- 
tiene net ta  la volont8 di escludere la soppres- 
sione o la riduzione della pensione e degli 
assegni di guerra per motivi che siano venuti 
meno, e le ragioni sono anche più elevate di 
quelle valevoli nei confronti dei pensionati 
privilegiati civili a seguito di infermità con- 
t ra t te  al servizio della amministrazione p u b  
1)lica. 

E a tale fine opportuno ricordare, come fa 
la Corte dei conti, che dal punto di vista 
storico e del nieccanisnio dell’istituto, la disci- 
plina positiva del trattamento di guerra è 
una derivazione e uno sviluppo di quella rela- 
tiva al trattamento privilegiato ordinario; e 
appunto per ciò abbisogna ancora di miglio- 
ramento e di profonda riforma col porre 
l’accento soprattutto sulla natura etica della 
concessione. Tanto più che l’ordinamento delle 
pensioni di guerra deriva come meccanismo 
da quello delle pensioni privilegiate ordinarie, 
ma il fondamento giuridico non è lo stesso Se 
per le seconde si può parlarecli risarcimento 
del danno per servizio è‘perché le prestazioni 
sono condizionate ad  un rapporto di impiego 
o di lavoro ed esiste per esse un  fondaniento 

assicurativo s u i  generis. Corrobora questa 
tesi il fatto che nel 1882 fu presentato in 
Parlamento un  disegno di legge dal ministro 
delle finanze dell’epoca, Magliani, con il quale 
si mirava a riformare le pensioni civili e mili- 
tari in base al criterio dell’assicurazione 
mutua, e venivano assegnati ad una cassa 
pensioni il contributo dello Stato e degii 
impiegati ed altri proventi; det ta  cassa 
avrebbe avuto il carattere di un istituto di 
previdenza, per ragioni di finanza il progetto 
non fu approvato. 

Analoghe caratteristiche non esistono per 
11 rapporto t ra  Stato e soldato. Questo rap- 
porto non è di natura contrattuale, sussiste 
esclusivamente in forza del carattere so- 
vrano dello Stato, almeno in teinpo di guerr,z; 
e in caso di guerra sappiamo che tale rapporto 
si estende a tut t i  i cittadini. La dizione 
(( nazione armata )), aveva questo significatn, 
onde l’evento della lesione per fatto di ~ u c r r a  
che dà origine alla pensione può colpire 
anche il cittadino non in divisa. I? i1 caso 
dell’infortunato civile. A me piace una de- 
finizione data dalla Corte dei conti, la quale 
afferma che ( ( la  pensione di guerra è basata 
sul dovere morale e sociale dello Stato, quale 
rappresentante della collettività naziona:e, 
verso coloro che hanno soffcrto nell’iiite- 
resse comune D. 

Per la pensione base di guerra, la ctefìni- 
zione può essere, se mai, quella di ricompensa 
del sacrificio per la patria. Essa 6 riferita al 
grado di minorazione fisica solo per aggan- 
ciare ad un criterio i1 più possibile obiettivo, 
come quello sanitario, la misura delle soffe- 
renze patite. L’agganciamento inoltre è so- 
prattutto necessario per dare all’atto ammi- 
nistrativo d i  concessione un carattere cos1 i- 
tutivo che escluda, anche per l’importo, niia 
qualsiasi discrezioiialità da part e della puh- 
hlica amministrazione. Il carattere di in- 
dennità o di risarciiiientct non può essere as- 
sunto nemmeno se si pone a base dell’ani- 
rnon tare della pensione. oltre l’accmnczto cri- 
terio della ininorazione fisica, quello del 
grado militare. Cri tcriq anche questo a s w  
lutamente empirico e adottato non per oi  tt8- 
nere l’adeguaniento della pensione alle cnn- 
dizioni economiche del militare, ma - ne 
sono convinto - per favorire inii si perdoni 
se offendo qualcuno) il corpo degli uficiali in 
confronto di altri. Criterio empirico, dicevo, 
perché, ad esempio, se un  caporalniaggiore, 
supponiamo Gereni ia, che quale pubblico 
funzionario richiamato percepiva ilno sti- 
pendio superiore a quello de1 suo capitano, 
forse uguale a quello del suo colonnello, fosse 
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morto in guerra, avrebbe lasciato alla fa- 
miglia - e non se ne comprende certo la ra- 
yione - una pensione di quarto grado, anziché 
di terzo o di secondo grado. 

Da cib deriva che i1 sistema !taliano di 
calcolo della pensione di guerra è assai irn- 
perfetto, e d à  luogo a grosse ingiustizie, a 
causa qpecialmente della mancanza di una 
definizione della natiira giuridica della peii- 
sione stessa. 

T,e miriorazioni, giustamente, solin stai e 
valutate in modo identico per tu t t i  (si IT- 

danu le tabelle -4 e R allegate alla legge), 
con riferimento al lavoro generico, e cioe 
a quel qunl~iasi  lavoro che il pensionato 
possa ancora svolgere, anche se diverso da  
quello prima esercitato, alla stessa stregua 
di qiianto avviene nell’assiciirazione infortiini 
rispetto alla rendita per iiiabiliti permanenk. 
E fin qui ii siqtema P accettabile; anzi esso 
va, bene soltanto fino a questo punto, giacche 
in ta l  modo la pensione hase acyuisisce i l  
carattcre di ricompensa del sacrificio. 

Se poi si volesse procedere secondo i1 
criterio della pensione intesa conie indennit& 
o rendita, si dovrehlje tener conto del grado 
di inabilità e insieme dell’aliquota perem- 
tuale hase di reddito del richiedente, i l f -  

fettivo o presunto. a seconda della professione 
o di altro elemento. 

I1 legislatore invece istituisce il rapporto 
con il grado militare rivestito creando, ad 
esempio per i1 caso di morte, delle situazioni 
paradossali, come il gudiniento di una pen- 
sione di primo grado per la famiglia di un 
colonnello che nella vi ta  privata era uno spo- 
s ta to  e quella di un quarto grado per un 
soldato semplice che nella vi ta  civile aveva 
una posizione invidiabile. 

Con i1 fondamento etico del diritto di 
pensione che, a mio parere, rende intangibile 
la legittima concessione della pensione base, 
sussiste anche il principio assistenziale, che 
si manifesta nelle provvidenze legislative di 
carattere assistenziale: assegno di super-iri- 
validità, assegno assistenziale, assegno di cura 
assegno di previdenza, assegno di incolloca- 
bilità, indennità di accompagnamento. Le 
prestazioni accennate hanno natura di t ra t -  
tamento economico alimentare, in connes- 
sione con il grado di invalidit&, con l’età del 
soggetto e con le difficoltà inerenti al ritro- 
vamento di una occupazione. 

Mi sembra fuori discussione che, una 
volta diventata definitiva, la pensione base 
debha comportare la corresponsione di tut t i  
gli assegni prima elencati meno l’assegno 
di incollocabilità, i1 quale deve cessare non 
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appena i1 pensionato abbia ii’uvsto una O C V I I -  

pazione, o abhia rifiutato una conveniente 
occupazione. 

La pensione di guerra vitalizia non S 
quindi revocabile ((per motivi che siano ve- 
nuti meno )), per la natura st,essa del diritto 
che non è di ordine assicurativo. Purtroppo 
questo principio sembra contradetto dalla 
norma che subordina il diritto a pensione 
indiretta in favore dei genitori all’esistenza 
delle condizioni economiche, rapportate a 
una data  misura di reddito annuo. 

Ma la contratlizione è apparente, perclib 
la norma che subordina la pensione cli guerra 
per i genitori all’istituto del diritto agii ali- 
menti @ iniqua o,  se mai, è legittima per chi 
ha una concezione troppo razionalistica e 
quindi arida dello Stato democratico: conce- 
ziune che da  questo banco mi perinetto di 
condannare, invocando che a tu t t i  i genitori 
che Iianiio perduto i figli in guerra sia dato 
dalla collettività un segno tangibile di rico- 
noscenza attraverso la concessione di poche 
migliaia di lire. Le madri, t u t t e  le madri, 
non Iiarino 1)isogno di alcun segno esterno 
per ricordare i loro figliuoli inorti; hanno ne- 
cessità di essere consolate. Le madri dci 
caduti saranno un po’ consolale da u n  a t to  d i  
riconoscenza dimostrato dalla collettività. 

Un’altra ragione giuridica per la quale 
non è ammissibile la revoca ((per motivi clir: 
siano venuti meno o è contenuta nell’arti- 
colo 22 della legge 648. In  esso è disposto che 
i1 diritto a pensione vitalizia è riconosciuto 
se la inenomazione non è suscettibile col 
tempo di modificazione. Come avviene per i 
dipendenti dello Stato, impiegati e salariati, 
anche per i militari o infortunati civili 6 
soltanto l’invalidità permanente rilevata al- 
l’ultimo a t to  di revisione che d à  dirittoalln 
pensione vitalizia. Questa norma dell’articolo 
22, che è in perfetta armonia con le norme 
repolatrici del diritto a pensione privilegiata 
ordinaria (armonia richiamata dai colleghi 
Ghislandi, Madia, Amatiicci, Villa, Di Gia- 
como, Viola, Delcroix), è in netto contrasto 
con l’articolo 98. 

Si è di fronte a due categorie di pensionati 
che sono, seppbre per titoli diversi, in uguali 
condizioni di diritto. Ma, allora, come SI 
spiega che t ra  i motivi di revoca delle pen- 
sioni privilegiate civili non sono indicati 
quelli che (( sono venuti meno H ? Appunto 
perché - ed ecco l’armonia - (articolo 22 
della legge sulle pensioni di guerra) è sorto il 
diritto a pensione vitalizia sulla hase di una 
menomazione non suscettibile col tempo di 
modificazione, In  sostanza, eventuali modi- 
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ficazioni imprevisle al momento della liqui- 
dazione, non giustificano mai la revoca. 

E. tut tavia ,  anche questo principio, giu- 
sto per i pensionati di guerra a causa della 
natura  della pensione, non appare del tu t to  
logico e ainiriiscibile nei riguardi d i  un funzio- 
nario che guarisca o migliori. 

Forse il legislatore ha  pensato alla iiiuti- 
lità di applicare l’istituto della revoca della 
pensione in caso di miglioramento o di gua- 
rigione. poiché il funzionario guarito rhiedr 
la riammissione in servizio. 

Questa è una ipotesi, ina vi è unaragioiie 
più fondata e migliore di tale ipotesi. La 
natura della pensione civile si fonda sulla 
stessa causa dello stipendio; è - dice la Corte 
dei conti - come la continuazione dello sti- 
pendio sulla base di una finta protrazione del 
servizio. A me garba di più di considerarla 
conie una prestazione a carattere assicurativo 
liquidata in relazione alla misura dello sti- 
pendio e sempre adeguabile ad esso. Poiché 
nello stipendio non sono compresi assegni o 
indennità di cura, è evidente che un  eventuale 
miglioramento o anche una guarigione sono il 
risultato di qualche invenzione scientifica, 
ma anche di sacrifici morali e finanziari del- 
l’interessato, per cui il venir meno dell’invali- 
dita è un suo esclusivo premio rhe non può 
essere diviso con alcuno. 

Se questo ragionamento vale in concreto 
a favore dei pensionati privilegiati civili, esso 
va ragionevolmente esteso, e non soltanto per 
analogia, ma per intrinseca identità, ai pen- 
sionati di guerra. 

Infine, mi sia consentito di invocare un 
argomento di natura  finanziaria idoneo a 
convalidare la tesi della irrevocabilità dai 
provvedimenti pensionist ici (( per motivi che 
siano venuti meno )). 

Qualcuno si chiede perché debba essere 
mantenuto il trattanento di pensione vitalizia 
a chi è migliorato, atteso che i1 manteni- 
mento di un a t to  amministrativo del genere 
arreca danno economico alla collettivith. 
Donde la iiiegittimita dell’atto. 

Per lo più ragionano in ta l  modo coloro 
che. quando fanno il calcolo del costo netto d i  
una grande guerra (e, si aggiunga, d i  una 
grande guerra perduta), escludono cinicamente 
le perdite in vite umane, in minorata effi- 
cienza dei-mutilati, le pensioni ai parenti. 

La signora collettività o certa opiniune 
pubb1ica“si tranquillizzi, poiché nel settore 
delle pensioni di guerra non patirà di alcun 
danno economico per a t t i  amministrativi 
illegittimi, considerato che l’amministrazione 
del tesoro è ben vigile, come lo dimostrano i 

seguenti dat i  della Corte dei conti. Ricorsi 
definiti con decisioni delle sezioni speciali nel 
periodo compreso fra il 10 luglio 1942 e il 
30 giugno 1950: n. 30.370. Le decisioni defini- 
tive sono state: di accoglirnerito n. 10.395; di 
rigetto nel merito n. 12.417; di rigetto per 
motivi di rito n.  4.234; di abbandono del 
ricorso n. 2.009; interlocutorie n. 1.315. 

hvece ,  nel periodo coiiipresci fra il 10 ago- 
bto 1950 e i l  31 iuglio 1956 i ricorsi dcfiniti 
con decisione delle sezioni spwiali sonci stat 1 

il. 78 884. Lr ~Iecisioni sono stnte: di accogli- 
rneiitu (si tenga bei1 presentc questo dato, 
cniiie quello precedentt> di 10 395), n. 21.2kl.  
[ l i  rigetto 11. 25.853; di rigetto per motivi 
d i  rito n .  10.948 (1111 niancairo i dati di 
abbandono de1 1’lCOPSO P d i  decisioni interlo- 
cutorie). 

O ia ,  se volessi afferiiiare clir iii  Italia 
sono di pii1 i cittadini che non godono della 
pensione. pure essendo invalidi e mutilati a 
termini di I~gge ,  degli altri che ne fruiscono 
wnza diritto, credo che potrei farlo commeii- 
taiido le cifre che ho testé letto. Ma il mio 
giudizio sarehbe solo di natura economica 1 1  

non morale e politica, come richiede la discus- 
sionc che eta pcr finiw Infatti, signor Presi- 
dente. onnrevoli co!lpghi. ho terminato. 

Mi auguro wltanto d i  aver cont,ril)iiitii 
a chiarirr con serenità alcuni aspetti c1c.i 
problemi contenuti nella proposta di legpi 
T7illa. I? un modesto contributo di sincero 
omaggio da  parte di un soldato. non combat- 
teritp, non pensionato, a tiitti i mutilati P 

invalidi d’Italia, pensionati o non pensionati. 
e alle loro rispettive famiglie. (l’ifji npp!mi‘i 
nl wvitro - Conqratulazioni\. 

PRESIDENTE. Ha facolth di parlart> 
l ’c in~revnl~  sott»seeretario d i  Stato per i l  
t ecnrc ). 

PRETI, Sottosegretario di ,%to per  il 
tesoro. Onorevoli colleghi, il funzionamento 
dell’aniministrazione delle pensioni di guerra 
nella Repuh1)lica italiana fu inizialmente pre- 
giudicato dalla improvvjsazione e dalla fretto- 
losità con cui si riorganizzò, in tempi oltre- 
modo difficili. il cot tnseqretariato, per far 
fronte alle esigenze enormi del dopoguerra; e 
fu altresì pregiudicato dallo sbandamen tci 
morale che, come tu t t i  sanno, caratterizzò i l  
paese negli anni immediatamente successivi 
al conflitto per cause cli ordine generale. 

Chi vi parla assunse l’incarico di sottoso- 
gretario alle pensioni di guerra. quando ormai 
il periodo cosiddetto di emergenza ara finito c 
i1  dopoguerra si poteva considerare definitiva- 
mente chiuso, sicché si entrava, per così dire, 
nella normalità. I? per questo che abbiamo 
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subito ritenuto che fosse nostro dovere di 
ripulire ~ U F I  che pulito ntrii ei’a e d i  cercare, 
in un cliiiia di normalità finalmente riconqiii- 
s ta ta ,  di riorganizzare l’amministrazione. 

Tut t i  sanno che abbiamo dovuto, p i l i -  

troppo, denunciare, nel 1954 e 1955, un certo 
numero di impiegati, che avevano contravve- 
nuto alle norme della rettitudine e della 
onest&. Coinunqiw, 10 o 15 impiegati disonest I 

non iiitaccano il credilo di 2 mila impiegati 
dello Stato, clie hanno sempre fatto e conti- 
niiano a fare il loro dovere. 

A4bbiamo anche dovuto contrullare i1 l‘un- 
zionamento delle commissioni medirhe per Ir 
pensioni di guerra. Vi era s ta ta ,  per esempio, 
m a  commissione medica per le pensioni di 
guwra d~l l ’ l ta l ia  peiiinsulare, il cui presidente 
rrn abituato a regalare le pensioni a ceriti- 
naia, in cambio, purtroppo, di polli P d i  altri 
consimili presenti. 

-1LBARRLLO. Perché noii ci d ice  i 
noirii ? Bisogna denunciarli. 

PRETI ,  Sottosegretario d i  Stato p e r  il 
tesoro. Li dirò. Sono sta,ti denunciati. 

Regalava, dicevo, pensioni di guewa, 
inventando niiucarditi e altri rnalanni di 
cuore a.solutamente inesistenti 

Vi P stati! pure il caso di un presitleiite di 
conimissione medica per IC pensioni d i  guerra, 
natiiralnientr a sua volta allontanato, il ( pa l e  
aveva fatto passare per grande invalido non 
solo se stesso, ma anche i l  fratello e diversi 
cugini e parenti. Ma non liasta: poco tempo 
dopo il  suo licenziamento cercammo le pra- 
tiche riguardanti questo presidente e i suoi 
parcnti; ma tu t te  quante erano sparite dal- 
l’archivio e non f i i  più possibile rintracciarle. 
Naturalniente Ir pensioni sono s ta te  sospew. 

ITn altro caso molto noto è quello della 
commissic~iie medica di Roma-bis, molti coni- 
ponrnti della quale sono s ta t i  da noi denun- 
ciati lernpo fa. Anzi debbo dire che non ha  
fattr) molto piacere sentire qui qualche ora- 
tore che tentava d i  sminuire la cosa. e di 
mettere in dubbio la inndatezza della nostra 
rieniinzia, accampando l’argomento che la 
sentenza dell’autorità giudiziaria non è ancora 
int crvenuta. 

Ma perché, onorevoli colleghi, si diconc i 
queste cose, quando si sa quale è la realtà, 
quando si sa cioè che le indagini, cominciatp 
nei confronti di 1 2  imputati, hanno fatto 
csteridrre il numero di costoro a 22, e .i 
prevede gij, la necessità di estendere la impu- 
tazione a numerosi altri indiziati, su cui ha  
già formulato esplicita riserva i1 rappresen- 
tan te  della pubblica accusa? Si t ra t ta  di 
notizie di carattere iifficiale; e davvero B 

~ ( J ~ C I ~ ( I S ~ J  sentire parlare di mania dello scandn- 
Iisnio, nonostante clie le denunce siano s ta te  
fa t t r  sulla Iiase di documenti ineccepibili e di 
falsi orniai provati. Solo una persona in 
malafede o un ingenuo possono sollevare dei 
tliibbi a yuesto riguardo 

Per raccontare I’ultimissimc-, episodio d i  
fivde da  noi scoperta, dirò che proprio questa 
mattina il mio sottosegretariato ha  fatto una 
nuova denuncia al prociiratorr della Repub- 
blica a carico di un certo tenente Mario Ver- 
duzio da Napoli, al quale era s ta ta  concessa 
la pensione sulla hase di una cartella clinica 
assolutamente falsa. Erano s ta te  in proposito 
richieste notizie alla questura di Napoli, la 
qiiale peri) non aveva trovato nulla a ridire 
sul documento. Si provvide quindi a manclaw 
siil posto un generale medico, il quale non 
t a r d i  a scoprire che il ricovero denunciato 
non ei‘a mai avvenuto. Di qui la deniincia. 

Urta voce a sinìstrn. E ha  fatto molto hrnr. 
PRETI ,  Sottosegretario di Stato per i l  

tesoro. Ripeto, dunque, che molte cose non 
andavano, per cui, facendo accurate inda- 
gini e denunciando i reati riscontrati, noi 
crediamo di avere adempiuto al nostro dovere 
nei confronti dello Stato. 

Finché il sottosegretariato alle pensioni 
di guerra si limitò a fare denunce all’autorità 
giudiziaria, nessuno protestò, anche se si 
deve dire che io non ho trovato mai eccessiva 
compressione presso il Presidente dell’asso- 
ciazione nazionale mutilati ed invalidi di 
guerra, i l  quale, anzi h a  sempre lamentato 
la eccessiva pubblicità da ta  a questi fatti,  
e ha  sempre sostenuto la tesi che venisse a 
screditare la categoria dei mutilati e invalidi 
di guerra, dicendo pubblicamente che si 
erano scoperti reati e fa t te  denunzie. Al che 
io non credo, ritenendo invece che, per 
aumentare la  fiducia nell’amministrazione dello 
Stato, sia bene dire chiaramente che i delitti, 
gli scandali e gli errori vengono puniti. 

Mentre si faceva questa opera fondamen- 
tale di pulizia morale diretta a colpire i reati, 
si è anche continuato come sempre, ad  appli- 
care il famoso - adesso sarebbe il caso di 
dire famigerato - articolo 98. 

A questo punto occorre ricordare che non 
tu t te  le porcherie, per usare un termine esatto, 
anche se non elegante, costituiscono reati 
punibili a norma del Codice penale. Qui vi 
sono degli avvocati che lo sanno bene. Con 
il Codice penale alla mano possiamo punire, 
ad  esempio, quelli che hanno pagato per 
avere la pensione, nonché gli impiegati o 1 

medici che si sono fat t i  pagare, purch6 natu- 
ralmente lo si dimostri; e possiamo altresì 
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punire chi lia falsificato dei documenti, 
s ~ n i p r e  che questo si possa diniostrare. Ma  il 
favoritismo, questa grossa piaga, per quanto 
sfacciato esso possa essere, non può venir 
punito a norma del codice penale. Non vi 
titolo per denunziare, ad  esempio, i medici 
che concedettero a suo tempo la primacate- 
goria al questore Polito, attriloueiido a causa 
di servizio la perdita dei denti, la miocardite 
e i1 diabete, che erano viceversa consegueiiza 
dell’età. Denunciateli all’autorità giudiziaria: 
sarà il non luogo a procedere, evidentemente 

Non vi è titolo per denunziare coloro clip 
al presidente de11’Associazione romana dei 
iiiutilati e invalidi di guerra hanno concesso, 
per una frattura alla tibia, la prima categoria, 
piii la superinvalidità e l’accompagnainento; 
mentre chi è privo di una intera gamba ha la 
seconda categoria e prende 15 mila lire an- 
ziché 60 mila. L)enunziateli: l‘autorità giu- 
ùiziaria non ne farà nuiia fi facile infatti ai 
medici cavarsela dichiarando: (c questo è stato 
il nostro giudizio, noi l’alibiaiiio pensata così. 
Potreiiio aver sbagliato, m a  nessuno put) 
I)rovare che abl)iamo commesso un  reato 1). 

(hloro, insoiiinia, che hanno sfacciata- 
inente favorito Tizio, Caio o Seinpronio si 
trincerano dietro i1 giudizio tecnico, dietro 
il giudizio medico. La loro inalafede non 6 
provabile, tanto piìi chc in questi casi nes- 
suno li ha  corinotti con il denaro per indurli 
a favorire certi grossi ((papaveri H o certi 
(( traficoni )). Si è t ra t ta to  di favori, di sfac- 
ciato favoritismo. 

Per altro chi arnniinistra lo Stato, ono- 
rrvoli colleghi, non h a  solo il dovere di denun- 
ziare i reati, conie abbiamo fat to;  ha  anclic 
i1 dovere di eliminare tu t te  le scorrettezze. 
di stroncare i favoritismi, di  colpire anche 
coloro che foriiialnientc non violano la legge 
penale, m a  contravvengono alle regole drlla 
pubblica moralitd. 

Per questo, cluaiitlv 11 sutlv~eqretario ;ì,llr 
iJeribiolìi di giierra Iia ritciiuto, in linen ( l i  

rnawii in ,  clip i casi più irrlportaiiti di viola- 
ziono della I P ~ ~ J  penale fossero stati scopcrti 
i i i c ~ i i  tutti,  inteiiclianioci) e lia giudicato coili- 
pletata la pulizia più ~ ~ O S S C ~  i n  ([uesto settori). 
ha creduto che fosse proprio dovere di fais 
luci1 sui casi piii yravi, piii niacioscnpici d i  
lav(ori tismo. 

Nell’aderiipinientci cli CJ uesto (lover?, 1‘,2iii- 

iriinistrazione ha rnesso gli occhi s i i  vari 
ambienti, ma soprattutto su Roma, sul- 
l’ambiente roniaiio. In relazioric al lo  scandalo 
della commissione rnedica d i  Rorna, il quale 
aveva rivelatu quaiito fosse inquinato qiiel- 
I’amhiente (ed U naturale che dei medici clip 

non avevano le coscienm a posto fossero 
larghi iii pensioni a coloro che (( contavano i) 
parecchio), e tenendo conto d i  serie segnala- 
moni che ci venivano da  numerose parti,  
abhianio cliiainato a visita di controllo un 
buon numero d i  esponenti romani dell’ain- 
biente niutilatistico a norma del ... famigerato 
- dicono taluiii collerlii - articolo 98: arti- 
colo ‘38 che, sia chiaro, 6 l’unica arnia di ciii 
l’amministrazione dispone per far liicc sui 
favoritisnii e su tut t i  eli iniI)rogli, combinati 
senza una ioriiiale violazione della l c g g ~  
penale, 1iid ron yravr. scandalo tlella p~ i l )~~! i c~ t  
moral i t  R .  

Piii ( I  ineno abhiaiiio coniinciato n iiiettPi*c’ 
gli OCCll i  b u  questi casi iriacroscopici e scan- 
tlalosi verso l’estate dci 1955. Fino a. quel 
riioinento, sehlnene iu  personalmentr fossi 
stato soggetto di nuIiierosi attacchi, anche 
nhbastaiiza \-iolenti, e fosse stata persinc 
prrsentat,t alla Canicra ima inozione in nia- 
teria di pensioni di guerra, siilla quale il 

(ioverno Scelba pose la fiducia, fino a qucl 
momento - dico - l’articolo 98 non era inni 
stato menzionato o criticato cia nessuno 
Anzi. nrll’iinico caso in cui fu applicato coi1 
una certa notorietà, e ci06 iiel caso del que- 
store Polito, qrantli ciinserisi erano venuti 
d a  tut te  le parti. 

Non appena fiirorio invitati a visita di 
controllo, a norma tlell’articolo 9S, alcuni 
esponenti importanti dell’ambiente mutila- 
tistico di Ronia, ecco che - apriti cieli, ! - 
si scatmR imriiediatamente la campagna 
contro l’applicazione d i  detto articolo. Sernbiaa. 
fatto apposta: noi chiamiamo certi signori 
a visita di controllo, P immediatamente si 
scopre che l’articolo 98, che esisteva dal 19-33, 
era un (( famigerato B (lisposto Icgislativo, 
che minacciava I’intcra hnemer i t a  l‘amiqlia 
dei mutilati. 

In realtà l’articolo 98, come ora ho acceri- 
nato, non costituisce uiia innovazione della 
legge 2950 sulle pensioni di guerra, giacché 
la medesima disposizione era contenuta nella 
legge del 1923. Tanto ineno si può dire che 
lo stesso articolo in passato non sia mai stato 
applicato. 

Infatti nel primo dopoguerra, e cioé dopo 
i 1  1919, in base all’artjcolo 98 furono revocatc 
decine di migliaia di pensioni. Di fronte a 
tale massa i1 numero delle revoche di questo 
dopoguerra è assolutamente infinitesimale. 
Si può calcolare che nel periodo precedente 
alla mia nomina a sottosegretario di Stato 
per IC pensioni di guerra venissero adottati 
in un anno, al massimo, cento provvedi- 
menti di revoca o di riduzione di pensione 
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di guerra in base all’articolo 98, tenenilo 
conto che le pensioni di guerra sono piii di 
un milione, tra dirette ed indirette. Da 
quando chi vi parla ha  assunto le funzioni di 
sottosegretario, i1 numero medio dei provve- 
dimenti, in un anno, potrh essere aumentato, 
se è molto, di una cinquantina. 

E a!lora, perchi: tanto allarme di fronte a 
cifre così esigue ? Perché il sottosegretariato 
alle pensioni di guerra non si 6 limitato a di- 
sporre la visita di controllo, per l’eventualc 
applicazione dell’articolo 98, nei confronti 
di quei mutilati cd invalidi di guerra che ve- 
nivano segnalati dalle prefetture, dai cara- 
binieri, o da altre autoritP periferiche. -4vcn- 
do ritenuto che godessero di pensioni larga- 
mente sproporzionate rispetto alle loro con- 
dizioni di salute, noi abbiamo chiamato nel 
1955 a visita di controllo anche un discreto 
numero di persone che contavano molto nel- 
l’ambiente romano dei mutilati ed invalidi 
di guerra. Qucsti signori si sono ben guardati 
dal presentarsi a visita. Se essi si sentivano 
3 posto, se essi erano in grado di dimostrare 
che non avevano ottenuto i vistosi aumenti di 
pensione in funzione delle loro cariche, ma 
irl funzione delle loro rcali condizioni di sa- 
lute, non avevano altro d a  fare che presen- 
tarsi a visita: ci avrebbero chiuso la bocca e 
non sarebbe mai sorta la vcrtenza sopra 
l’articolo 98. 

Essi accariiparvno, viceversa, tui i i  i pre- 
testi per sottrarsi alla visita. Taluni di questi 
signori mi fecero dire da  comuni amici che 
desistessi dall’idea di chiamarli a visita, o 
che la rinviassi di molti mesi. L’amininistra- 
zione tentò, rinnovaiido gli inviti, di visitare 
i sopraddetti signori. Alla fine l’amministra- 
zione dovette rinunciarvi e, applicando la 
legge, dispose la sospensione delle pensioni 
nei confronti di quei signori. 

D E  TOTTO. Non dica signori; dica mu- 
tilati. (Proteste del deputato Walter) .  

BARTOLE. Non meritano questo titolo ! 
PRETI, Sottosegretario d i  Stato per il te- 

soro. Prego gli onorevoli colleghi di tener 
conto che io, per desiderio mio ed anche del 
ministro, non ho nessuna intenzione, nel 
corso di questo intervento, di polemizzare 
con alcuno dei membri di questa Camera. 
Quindi, dal momento che nessuno degli ono- 
revoli colleghi qui presenti verrà chiamato 
in causa ... 

D E  TOTTO. A me deve rispondere. 
PRETI ,  Sottosegretario di Stato per il te- 

soro. ... possono stare tranquilli; e io rife- 
risco quello che credo di riferire, perché ri- 
tengo sia mio dovere. 

Devo lamen tare che il presidente dell’Asso- 
ciazione nazionale mutilati ed invalidi di 
guerra ( e  lo dico anche se egli ha  la tessera del 
partito cui appartengo) non ha  mai ritenuto 
suo obbligo morale, come io ritenevo che 
fosse, di invitare un certo numero di persone, 
che rifiutavano di presentarsi a visita di con- 
t,rollo, a fare i1 proprio dovere ... (Interruzione 
del deputato Borellini Gina)  ... 

PRESIDENTE.  Lascino parlare l’onore- 
vole sottosegretario di Stato. 

PRETI ,  Sottosegretario di Stato per iE 
tesoro. Egli accoglieva, viceversa, le istanze 
di questi stessi sigiiori, che tendevàiio a 
mettere in prima linea la necessità di rifor- 
inare la vigente legge sulle pensioni di guerra. 

Mentre da un lato si sottraevano alla vi- 
sita di controllo, dall’altro lato un  certo nu- 
inero di questi sigiiori, per spuntare nelle 
mani dell’animiiiistrazione delle pensioni di 
guerra l’arma dell’articolo 98, incomincia- 
vanu una vigorosissima campagna contro 
l’amministrazione e, in particolare, contro 
la persona del sottosegretario, accusato di 
perseguitare, addirittura, la benemerita cate- 
goria dei mutilati e degli invalidi di guerra. 

Questa campagna di stampa - guarda i1  
caso ! - si iniziava a Roma ad opera del @or- 
nale periodico dell’associazione romana, pre- 
sieduta proprio d a  chi era più di ogni altro 
parte in causa in questa questione. Successi- 
vamente, la  campagna di s tampa si estendeva 
a tu t t a  l’Italia, mane, a mano che gli cspo- 
lien ti della associazione romana trovavano 
appoggj. Con una falsa propaganda costoro 
riuscivano a convincere migliaia e migliaia di 
mutilati ed invalidi d i  guerra in buona fede 
che le loro pensioni erano in pericolo per una. 
presunta, muta ta  politica dell’aniministra- 
zionc dello Stato. Nc hanno dette di tu t t i  i 

colori per dimostrare che i1 sottosegretariv 
alle pensioni di guerra era pericoloso a quel 
posto. Hanno anche scritto che egli, in precc- 
clenza, era stato ricoverato in una casa di cura 
per malati di mente e sua madre era morta, 
poveretta, in manicomio. Hanno detto, o n o r e  
voli colleghi, con tono drammatico, che quello 
che non ha  fatto la guerra, quello che non 
hanno fatto i campi di sterminio, l’ha fattv 
l’onorevole Preti al sottosegretariato alle peri- 
sioni di guerra. Hanno perfino detto, e lo ha 
ripetuto un deputato in sede parlamentare, 
che il sottosegretario di Stato alle pensioni di 
guerra dava le gratifiche a se stesso, coine le 
dB ai funzionari, per il lavoro straordinario 
che egli farebbe alle pensioni di guerra ! 

Ma, sorvoliamo su queste tristezze umane. 
Djrò che, preparato convenientemente il tcr- 
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renn attraversu In campagna propagandistica, 
qiiesti nianeggio!ii romani della associazione, 
tacendo leva su ragioni di ordine sentimentale, 
cnnduccvaiw I Farilrriente l’Associazione iinzio- 
iinic ad appopciarli nella loro iniziativa, 
inlesa ad alwlire l’articolo 98. Così si arrivava, 
per incarico dell’:\ssociazione nazionale, alla 
proposta di legge dell’onorevole Villa. pro- 
sentata alcuni mesi fà ed nra in rjiscus- 
si one. 

La proposta Villa sta per essere votata; 
+ara votata. se non erro, il 17 dicembre. 
E b l e n ~ ,  k strano che, mentre ab erteriw 
anche i n  quesli giorni sono state fatte delle 
sollecitailioni vivissiine, accesissimc, perché 
venga rapiclanientt~ trattata questa proposta 
i i i  legge. ncrii sono state fatte sollecitazioni 
altrrttaiitc, viw perché, ad e.;einpin, venga 
trattata 1.2 legge sulla rivnlirtazione dellti Ireq- 
sioni. la. quale, indipendentemente dal fatto 
che i l  Governo si pronunzi in una maniera o 
iiell’altra, indu bliinmcntc in1 pressa assai (li 
pii1 la prantle massa dei miitilati 61 invalidi di 
guerra. 

Voglio aggiungere uii’al tra cvsa, oiivi~evoli 
i~olleglii. Parecchi degli oratori qui present i 
hanno lamentato. fhrse dimentir indo che 
i1 ministro d.1 tesoro e i! sottosc3gretario 
per le pensioni d i  guerra in questo non c’en- 
trano affatto. che vi siano circa 200 mila 
i~c«rci  alla Corte dei conti, e coiio <indati a 
mrcai’e le piìi varie e strampalate cause di 
questo. Qual è la causa di tutto ciò ? La vera 
ragione è che in questo settore l’amministra 
%ione dcllo Stato è arcaica. Noi abbiamo una 
Icgislazione di i00 anni fà nientre dovremmo 
seguire l’esempio di tutte le altre nazioni. In 
Francia, per esempio, per decidere i ricorsi 
relativi alle pensioni di guerra, vi 15 un Iri- 
hunalc apposito quasi in ogni dipartimento, c: 
poi vi sono i tribunali di appello. Lo stesso in 
i3criiiania. In Italia, COII i8 inilioni di abitanti, 
\ i  t. un unico organo giuricdizionale per deci- 
dere tutte le conirovcrsie sulle pensioni di 
guerrd; e poi ci si stupisce che si accumiilann 
decine d i  migliaia di ricorsi alla Corte dei 
conti. Occorre tener presente anche che ricor- 
rono quasi tutti coloro che si vedono notificarcb 
iin decreto negativo, anche se hanno torto 
marcio, perché i1 ricorso c i1 giudizio non 
costano nulla. 

BUBBIO. Fate la riforma ! 
PRETI, Sottosegretario di  Stato per 11 

tesoro. Onorevole Biibbio, il ministro del 
tesoro e il sottosegretario per le pensioni di 
guerra, conie ella sa, non sono responsabili 
di questo settore. Ad esso noi siamo comple- 
tamente estranei. 

Ma perché ho ricordato questo? Perché, 
se mi permettete, ritengo che avrebbero €atto 
meglio assai l’Associazione nazionale muti- 
lati ed invalidi di guerra ed i suoi amici, an- 
ziché darsi tanto dattorno per la proposta 
di legge Villa, a presentare, visto che il Go- 
verno in questo settore è inattivo, una pro- 
posta di legge di iniziativa parlamentare, 
intesa a riformare la organizzazione giuri- 
sdizionale. Altrimenti rischiamo veramente 
di vedere decisi i ricorsi, che oggi si inoltrano 
alla Corte dei conti, se non proprio fra venti 
anni, come ha detto un collega, per lo meno 
fra quindici. Il che non è poco I 

FLOREANINI GISELLA. Cominc 1 a I ~ U -  
dificare le pensioni ! 

PRETI, Sottosegretarto clt Stato per il 
tesoro. Si fa presto a comprendere che la pro- 
posta di legge Villa non è stata concepita in 
un clima di serenità, giacché essa mira so- 
prattutto a ottenere una sanatoria generale 
nella materia delle pensioni. 

Del resto quale interesse potrebbe avere, 
ad esempio, questo sottosegretario così mal- 
fainato ad opporsi al testo della proposta 
Villa ? È pazzesco affermare che lo Stato, 
con l’applicazione dell’articolo 98, voglia ri- 
sparmiare del denaro: 50 revoche o riduzioni 
di più ogni anno, questa è la cifra,potranno 
portare a1 massimo i1 risparmio di 20 inilioni, 
vale a dire i1 risparmio di una inezia addirit- 
tura ridicola di fronte alla spesa di quasi 
200 miliardi (il 7 per cento del bilancio dello 
Stato) per le pensioni di guerra. 

Non è d’altronde pensabile che un sotto- 
segretario, purtroppo gli strali sono diretti 
quasi esclusivamente contro di me, per 
quanto cattivo e reazionario possa essere, 
sia così sadico da divertirsi a danneggiare i 

pensionati, tanto più che sul piano della pro- 
paganda politica azioni di questo tipo nuoc- 
ciono sempre. Tutti noi abbiamo abbastanza 
sensibilità politica per fare questi elementari 
ragionamenti. 

La realtà è, onorevoli colleghi, che i veri 
mutilati ed invalidi di guerra, che sono poi 
non la stragrande maggioranza, ma la quasi 
totalità della categoria, non hanno alcun 
motivo di temere per se stessi. Quelli che 
hanno paura sono in particolare un certo 
numero di papaveri o di maneggioni, che si 
preoccupano della visita di controllo, perché 
sanno di essere stati in passato abbondante- 
mente favoriti. La legge Villa, se sarà ap- 
provata in questo testo, indipendentemente 
da quelli che sono le nobili dichiarazioni del- 
l’onorevole Geremia, permetterà loro di te- 
nersi la I categoria con superinvalidità di 
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accompagnamento, anche se oggi fanno co- I 
mizi e conferenze, girano per ~ ’ ~ t a l i a ,  lavo- ~ 

ran0 assiduamente in ufficio o addirittura 
fanno dei tours in motocicletta liingo la 
penisola. 

Infatti il succo della legge Villa, indipen- 
dentemente da quella che può essere lavalu- ’ 
tazione sentimentale di ciascuno di voi, è i questa che io vi enuncio. Non importa - dice 1 

I in definitiva la proposta di legge - se il ma- , 
lato oggi sta bene e lavora come un uomo 1 normale; non importa se, anche quando gli 
fu assegnata la pensione egli godeva di buona 
salute. Lasciamo stare: chi ha avuto ha avuto 
ha avuto - dice una nota canzone - chi ha 
dato ha dato ha dato, scurdammoce il passato; 
ci non ne parliamo più. 

Non vi stupirete se l’aniministra7ione i1011 

può concordare con questo punto di vista. 
Si dice che noi ce l’abbiamo con 1 mutilati 
rd inva,lidi di guerra; ma voi vi dovete 
rendere conto che la nostra. valutazione mo- 
rale è profondamentp diversa. e chc noi non 
combattiamo la categoria dci mutilati ed 
invalidi di guerra, ai quali evidentemente 
deve andare l’ammirazione ed il rispetto di 
tutti, ma tendiamo semplicemente a ripulire 
un  certo numero d i  angolini. 

Ho detto che iii questo discorso mi sarei 
asleriuto da qualunque polemica nei con- 
fronti degli onorevoli colleghi che siedono 
nei banchi di tutti i settori, e non ho iiemmeno 
risposto a certe domande. Debbo però dire, 
tanto più che mi 2. stato richiesto dall’onore- 
vole Albarello e da altri, chi sono i principali 
capeggiatori della insurrezione contro l’arti- 
colo 98, da cui poi è nata la proposta di legge 
T‘illa. 

I1 principale promotore di questa campa- 
gna, come ho prima accennato, è il presidenie 
dell’associazione di Roma, Gerard0 Agostini, 
il quale riportò la frattura della tibia nel 
settembre 1940 in una strada della zona del 
lago di Garda, mentre compiva un servizio 
in motocicletta nella sua qualità di carahi- 
iiiere (e lì non c’era la guerra). A seguito di 
questo incidente i1 predetto signore fu rico- 
verato in ospedale. Ne venne poi dimesso e 
rimase permanentemente a casa a seguito 
della concessione di successive licenze di 
convalescenza. Pertanto non prese mai parte 
ad operazioni di guerra. Egli percepisce la 
pensione per non combattente, tabella D per 
noi, e perciò, a nostro avviso (qui ci sono 
degli esperti: c’è per esempio l’onorevole 
Viola: non so se egli possa smentire l’interpre- 
tazione che io do), non dovrebbe averdiritto 
di essere iscritto all’associazione, la quale è 

~ 

i 

stata istituita per gli invalidi per fatti di 
guerra. Nonostante questo, egli è riiiscito 
a diventare presidente dell’associazione ro- 
mana ed anche, con questa carica, ad acqui- 
stare la possibilità di essere elet to consigliere 
comunale in Campidoglio. 

Nel 1943 il predetto presidente fu giudi- 
cato non idoneo al servizio incondizionato 
a seguito della vecchia frattura della tibia, e 
fu ritenuto ascrivibile alla nona categoria di 
pensione (pensione minima, che oggi neppure 
esiste più, poiché l’ultima categoria e l’ottava). 
Dalla noila categoria il predetto presidente, 
passò, attraverso successive visi te di aggrava- 
mento, alla prima categoria, ottenendo nel 
1953 la concessione dell’assegrio di superinva- 
lidità con accompagnamento, tabella E, let- 
tera /). E preciso che la tabella E lettera /) 
piesuppone non solo la inabilità a qualsiasi 
attività di lavoro, come la tabella E lettera g ) ,  
ma addirittiira la inabilità a qualsiasi attività 
fisica. Deve cioè trattarsi di uomini costretti 
a stare sempre fermi. Ho accennato prima che 
la totale amputazione, dico (( la totale ampu- 
tazione dell’arto inferiore dà diritto sempli- 
cemente alla seconda categoria di pensione, 
vale a dire ad un assegno di 15 mila lire. 
Viceversa il presidente dell’associaziorie ro- 
mana percepisce una pensione di circa 60 
mila lire per una frattura della tibia riportata 
nel 1940. 

BIMA. Ma questo presidente haiancord 
la pensione? 

PRETI: Sottosegretario d i  Stato per 11 

tesoro. Mi lasci dire e le risponderò. 
Questo non toglie naturalmente che i1 

presidente svolga una intensissima attività, 
non solo negli ambienti degli invalidi, ma 
anche fuori, e tenga comizi, conferenze, riu- 
nioni ovunque, ed abbia per esempio presie- 
duto due mesi fa presso la ((casa madre 1) 

una manifestazione di protesta dei mutilati 
contro l’articoli, 98 e contro l’onorevole Preti. 
Oratore fu  egli stesso con un altro che si tro- 
vava - è il caso di dubitarne ? - nelle mede- 
sime condizioni. 

GEREMIA, Relatore. Ma lo faccia mandare 
in prigione quwto tale ! 

QUINTIERI. Ma perché gli avete dato 
la pensione? 

PRETI, Sottosegretario d i  Stato per a1 te- 
soro. Non gliel’ho data io ! Tutto questo non 
è dignitoso. 

QUINTIERI. Qui si sentono dire cose 
strane. 

SIMONINI. Perché è iscritto alla demo- 
crazia cristiana vi arrabbiate tanto ? 
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QCJNTIERI .  Non basta dire ( (per  frat- 
tura drlla tibia )), vediamo per quali ragioni 
gli 6 stata  da ta  la pensione. 

PREST DENTE. Onorevole Quintieri, lasci 
imrlare l’oiiore\-ole sottosegretario, che darà 
liittc I(. spiegazioni del caso. 

(;EREhIIA, Relntnre. Sono cose gra- 
:msimP. Quel tale non 6 neppure militare ! 

QUINTIERI .  Ma i1011 creda che gli 
liaiiiio dato la pensione ... 

GEREMIA\, Relatore. Ma chi vu01 difeii- 
drw. c~iiorrvole Quiritieri ? Lasci stare ! Non 
(lifciich chi n o i i  lo nicrita. 

PRET1, Sottosegrettcrio d i  S ta to  per il 
(csoro. 11 doitor Marcello Casentini precedette 
I’attualc presidente iiella presidenza del- 
l‘associazioiic romana; è cioé l’ultimo degli ex 
presidenti prima dell’attuale di cui vi ho 
ciianzi parlato I1 Caseiitini, pensionato per 
malattia tubercolare al ritorno dalla prigio- 
nia in Africa (questo indubbiamente la 
guerra l’ha fa t ta ,  P h a  subito anche la pri- 
gioiiia), pwcvpiviI, quando decideninio d i  
cliiarriarlu a visita di coiitrollo, la pensione 
( l i  prima categoria, con assegno di superiii- 
\-aliditc~ let 1Pre E-D coi1 accompagnamento. 
Orhene, oriorevoli colleghi, costui, come ho 
detto, la guerra l’ha fatta; ma la pensione 
assegnata a questo ex presidenl P tlell’asso- 
ciazione iriutilati c invalidi di giimra pre- 
supponeva secondo le disposizioni di legge, 
la continua degenza a letto. Egli invece, 
pur  non godendo di buona salute come l’al- 
I ro  (che, secondo me, s ta  bene), era in grado 
iiun solo di presiedere l’associazione mutilati 
cli Roma, m a  anche di svolgere numerose 
altre attività. E si 6 fa t to  assegnare questa 
lettera B, che iinplica la continua o quasi 
continua clegenza a letto, riel 1953, non re- 
candosi a farsi visitare dalla commissione, 
nia usufruendo di visita a domicilio, mentre 
era i1 presidente in carica dell’associazione 
romana. Ed io vi chiedi-, se questo sia tolle- 
rabile. 

BIMA. Allora 6 la coriiniissione medica 
clip non va. 

PRETI, Sotloseyretario d i  Stato per  il 
lesoru. Ma la commis~ione niedica l’abbiama 
denunciata. (Commenti - Interruzioni) .  

Onorevole Guerrieri, non sto parlando dei 
casi di pirico pallino )); m a  sto parlando del 
presidente attuale dell’associazione romana e 
di  colui che già ricoprì tale carica. 

Ora parlerò di un altro di questi signori, 
\ -de a dire di  Giuseppc Balestrazzi, alto funzio- 
iiario dell‘O. N. 1. G. nonché consigliere della 
rappresentanza romdiia della stessa Opera 
iiazionale invalidi ( l i  guerra (almeno egli 

scrive al  ministro su carta intestata della 
rappresen tanxa romana). 

Questo altro noto esponente ciell’ambierite 
romano, aveva ottenuto una liquidazione di 
quarta categoria di pensione nel 1918 per 
postumi di ferita da arma da  fuoco al braccio. 
Nel 1926 otteneva il passaggio alla seconda 
categoria per sopravvenuta pleurite. Nel 1938 
fu promosso ancora ed infine nel 19413 rag- 
giungeva anche lui la meta somma, ottenendo 
la prima categoria, con l’assegno di super-in- 
validith, tabella E ,  lettera F ,  con accompa- 
gnamento. Egli pure pertanto dovrebbe w e r e  
inabile a qualsiasi a t t ivi tà  lavorativa; m a  il 
suo aspetto e la sua attività inducono a con- 
siderazioni assai diverse. 

Prendiamo un altro esponente, i! colon- 
nello Pasquale Arena, altissimo funzionario 
dell’O. N. I. G., anche lui segnalatosi per la 
propaganda contro l’articolo 98. Ferito nella 
guerra 1915-18, egli ottenne la pensione di 
guerra di decima categoria. Diiraiite la 
seconda. guerra mondiale non part.ecipò aci 
azioni belliche; ma rimase comunque prigio- 
nicro sull’altipiano eri treo, in clima salubre. 
R,ientrato in patria, inizia la pratica di aggra- 
vamento ed ottiene anche lui rapidamente la 
prima categoria con superinvalidità, tabella E ,  
lettera F ,  con accompagnamento. Anche 
l’Arena dovrebbe dunque essere inabile a 
qualsiasi attivita lavorativa, m a  il suo aspet to 
e la sua attivitk inducono a considerazioni 
ben diverse. Dirò che noi, per visitarlo, lo 
abbia.ino cercato d a  tu t te  le parti. È: stato 
cercato al siio paese, ed egli e m  non so se in 
Sicilia o in Calabria; gli è stato inviato il 
medico a domicilio, ma questi non lo ha  
trovato. Insomma, dopo sei o sette mesi che 
lo si cercava invano per tiilta l’Tta,lia. egli si 
è fatto finalmente vivo affermando che non 
intendeva presentarsi alla visita per ragioni di 
dignità, essendo io naturalmente un diavolo 
nero. 

Passo alla situazione di Antonio Bonfir- 
raro, consigliere egli pure dell’a.ssociazionP 
mutilati di guerra di Roma e leader in seno 
alla medesima della corrente minoritaria, 
talché. se nell’ultima elezione, che lia port’at,o 
alla vittoria i1 presidente Agostini di cui ho 
parlato prima, la lista soccornbente fosse 
s ta ta  invece vincitrice, egli sarebbe divenuto 
presidente dell’associazione romana. 

Ebbene, questi riuscì solo nel 1935 ad 
ottenere la pensione di quarta categoria, 
mentre nel 1948 presentò domanda di aggra- 
vamento in relazione all’internamento, avw- 
nuto nel 1944, nel campo di concentramento 
di Afragola, istituito dagli alleati, d‘accordu 
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con il Comitato di liberazione nazionale di 
Ronia.. Anche a lui fu concessa la pensione di 
prima categoria, con assegno di siiperinvali- 
dità, tabella E ,  lettera F,  ton accompagna- 
menta e via dicendo. ,2nchc. il Bonfirraro 
dovrebbe essere non idoneo a qualsiasi atti- 
vità fisica, ma il suo aspetto e la sua attività 
indiicoiio a conclusioni assai diverse. 

Lo stesso dicasi poi dei due fratelli Gaetano 
e Pasquale, essi pure grandi invalidi con 
accompagnamento, l’uno per colite, gastrite. 
trauma ed altre malattie e l’altro per emor- 
roidi ed affezioni dell’intestino retto. L’ultimo 
ha cominciato con una pensione di settima 
o ottava categoria per emorroidi dopo la 
prima guerra mondiale ed adesso è diventato 
grande invalido con accompagnamento. Quin- 
di, tutta la famiglia è stata trattata molto 
bene dall’amminist razi one. 

L’onorevole De Totto insiste perché io 
faccia i1 suo caso. Ho det,to che non voglio 
oggi fare questioni con i deputati qui presenti. 
Ad ogni modo, visto che egli insiste (io non 
avevo nessuna intenzione di nominarlo), dirò 
quale è stato i1 parere dell’amministrazione 
in ordine alla sua invalidità. L’onorevole 
De Totto godeva della pensione di guerra di 
prima categoria con superinvalidità, tabella E, 
lettera F ,  con accompagnamento. 

DE TOTTO. Dica quale pensione mi è stata 
concessa allo sbarco in patria. 

PRETI, Sottosegretario di Stato per il 
tesoro. Non ho il suo fascicolo personale. 

DE TOTTO. Strano ! 
PRETI, Sottosegretario di Stato per il 

iesoro. Crede proprio che le convenga, onore- 
vole De Totto, assumere questo tono? Non 
credo. 

Onorevole De Totto, ella godeva della pri- 
ma categoria con superinvalidita, tabella E.  

DE TOTTO. Non godevo, godo. 
PRETI, Sottosegretario di Stato per il 

iesoro. Mi lasci finire. Vuole i casi personali e 
poi non fa parlare! 

L’amministrazione ha ritenuto che l’ono- 
revole De Totto, di cui nessuno discute, 
evidentemente, la ferita molto visibile (I‘am- 
putazione di un braccio) ... 

DE TOTTO. Sette ferite. 
DELCROIX. Poi chiederò la parola per 

PRESIDENTE. Nessuno ha parlato di lei. 
DELCROIX. La chiederò come mutilato, 

perché qui si dovrebbero discutere le questioni 
di principio. 

PRESIDENTE. Mi pare che sia stato 
l’onorevole De Totto a chiederla. 

fatto personale. 

PRETI, Sottosegretario di Stato per il 
tesoro. L’amministrazione, dicevo, ha rite- 
nuto che ... 

GEREMIA, Relaiore. Facciamo una norma 
speciale per tutti costoro. 

PRETI, Sottosegretario di Stato per il 
tesoro. ... la pensione di cui godeva l’onorevole 
De Totto fosse superiore alla sua invalidità, 
giacché l’amputazione di un braccio dà 
diritto alla seconda categoria. Egli ha anche 
delle altre ferite; ma l’amministrazione ri- 
tenne per altro che per arrivare alla superin- 
validità, lettera P ,  ci volesse molta buona 
volontà. 

L’onorevole De Totto, come ogni citta- 
dino, è stato sottoposto a visita di controllo 
in base all’articolo 98. Lo ha visitato la com- 
missione periferica e lo ha visitato la commis- 
sione superiore, la quale ultima ha ritenuto 
che l’onorevole De Totto per il braccio ampu- 
tato avrebbe dovuto avere la seconda cate- 
goria, e che, avendo egli alcune altre ferite e 
disturbi, gli si potesse dare globalmente la 
prima categoria semplice, cioè un trattamento 
pensionistico notevolmente inferiore a quello 
di cui godeva. 

DE TOTTO. Non è conclusa. 
PRETI, Sottosegretario di Stato per il 

tesoro. Mi lasci finire. 
L’amministrazione delle pensioni di guerra, 

contrariamente a quanto ritengono diversi 
deputati, non può fare che questo. Noi ciò 
abbiamo riscontrato ed abbiamo quindi fatto 
la segnalazione alla procura della Repubblica 
presso la Corte dei conti dicendo: (( A noi 
risulta che l’onorevole De Totto ha questa 
pensione e lo abbiamo sottoposto a visita di 
controllo. A nostro parere, questa pensione è 
sproporzionata, giacché egli dovrebbe avere 
altra pensione, che rispecchia la sua reale 
invalidità ». Dopo di che il nostro compito è 
fini to. 

La procura della Repubblica sarà del 
nostro parere ? Non sarà del nostro parere ? 
Porterà la questione al comitato di liquida- 
zione per le pensioni di guerra, il quale giudi- 
cherà. Ella ritiene di avere ragione, l’ammini- 
strazione ritiene a sua volta di avere ragione. 
GiudicherA prima la procura e poi i1 comitato. 
Con ciò ho risposto anche a lei, onorevole 
De Totto. 

Orbene, non voglio indugiare, ma soltanto 
ripetere che questi signori m-olto importanti, 
che ho prima nominati, e che hanno iniziato e 
condotto l’agitazione per la proposta di legge 
Villa, non si sono presentati alla visita. 
L’unico dei dirigenti o ex dirigenti romani che 
si sia presentato alla visita di controllo in 

. 
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l ~ a s e  all’articolo 9s è i1 signor Luigi Slaiii- 
paccliia, già consigliere cornunalr di Ronia c 
gia vicepresidente dell’associazione roiiiaiia 
(parlo sempre dei pezzi grossi), anche liil 
grande invalido con accompagnamento, i i id - 
bile anche lui a qualsiasi attivit8 fisica. coin(’ 
tut t i  coloro che ho nominalo finora. i n  
seguito a visita, la sua classifica ì. crollata 
dalla superinvalidità con accompagnaiiieii l o  
alla settima categoria: da  70 mila lire a 3 mila 
lire ! Questo però è il risultato dell’acccrla- 
iiiento in ordine all’unico, di questo gruppo di 
alti esponenti. clie s i  sia presentato alla visita. 

La ilostia - ripelo - è una visita di C(JI1- 
tiollo. S o i  segnaliamo il caso alla procura 
ciella Repubblica presso la Corte dei conti. 
Succetiera quei che succeder&. 

Orbene, onorevoli colleghi. dicono i nie- 
dici che, in materia di tubercolosi e di nia- 
lattie mentali, è sempre difficile formulare 
un giudizio sicuro e definitivo; e di questa 
tesi si sono resi interpreti anche qui vari col- 
leghi. Io concordo su questo. Ma potrei dire - 
per esempio - che, tranne un paio, costoro 
non sono affetti né d a  malattie tubercolari, 
né da  malattie mentali, da  malattie, cioé, in 
ordine alle quali è dificile esprimere iin giu- 
dizio sicuro. 

Si dice che, con la procedura dell‘arti- 
colo 98, l’invalido di guerra sarebbe alla 
mercé dell’ammiiiistrazione o del sottosegre- 
tario. il quale potrebbe a suo piacimento pri- 
vare i1 cittadino della pensione. Questo non 
6 assolutamente vero. Vero è proprio tu t to  
i l  contrario. La nostra ainministrazione, 
quando, a seguito di informazioni assunte 
presso le prefetture o presso i carabinieri 
o presso altri organi di Stato, si convince clie 
vi è niolta probabiliti che una pensione non 
sia dovuta, oppure non sia proporzionata allc 
reali infermità. dispone, a norma dell’arti- 
colo 98, una doppia visita di controllo: si 
visita l‘invalido prima presso la comniissionp 
periferica, poi presso la commissione sup+ 
nore. Se la visita dimostra chp ci siamo sha-  
gliati icomr ~ I l e  volte accade). tut to  finisce lì 
Se la visita dimostra la foncìatezza dei so- 
spetti. la nostra amministrazione segnala 
(dico segnala e non di più) il caso alla pro- 
cura della Repubblica presso la Cortc dei 
conti. e tocca a questa decidere sulla deniin- 
cia. Se non concorda, essa l’archivia. Anche 
ieri sera ci sono arrivate tre comunicazioni 
della procura della Repubblica, la quale non 
accettava le nostre segnalazioni, o per meglio 
dire non riteneva opportuna la denuncia. 

Se la procura della Repubblica presso la 
Corte dei conti concorda. essa denuncia il 

caso al comitato di liqiiitiaeione delle pen- 
sioni di guerra: e non cleniincia quasi mai 
(ascoltateirii tiene ’ )  senza avcr disposto una 
visita presso il collegio medico-legale. Dunque 
la visita fa t ta  dalla ((mia o (come dicono loro !) 
commissione medica superiore, presieduta 
dal generale Reitano (clie avrebbe le mani 
sporche di sangue, coinp Iia (letto un deputato 
in quest’aula), non conta niente, perché 
la procura della Repirb1)lica si basa, corne 110 
detto, sulla visita disposta presso il suo col- 
legio medico-legale. fi un niagistrat o in- 
somma che promuove l’azione (1 non i1 mi- 
nistro c tanto meno i1 sottcisegretario. 

Ké va dimenticato che la procedura di- 
nanzi al turno speciale del coinitatci per la 
liquidazione delle pensioni di guerra offre le 
stesse garanzie del procedimento in sede 
contenzinsa. in quantn l’interessato ha  fa- 
coltd non solo di intervenire prrsonalniente, 
m a  anche di farsi rappresrntare da avvo- 
cati. Aggiungo che, per quanto nii risulta. 
le pronunzie del comitato stesso ai sensi 
dell’articolo 98 mai una volta sono s ta te  
modificate dal niinirtro del tesoro o dal 
sottosegretario. 

Con la procedora tlella r ~ v o c a .  di cui ai- 
l’articolo 110, non s i  aggrava In situazione 
dell‘invali(10, ii6 viene meno la garanzia del 
diritto del singolo, giacché, avverso il de- 
crrto del ministro del tesoro conseguente 
alla decisione del comitato di liyuidazion~, 
I’intcressato può produrre ricorso alle sezioni 
giurisdizionali della Corte dei conti: cosa che, 
viceversa, non era amniecsa dalla precedente 
legislazione. 

Quanto alla sospensione, occorre tener 
presente che queda  è S U C C P S ~ I V ~  alla denuncia 
da  parte della procura della Corte dei conti, 
tanto è vero che l’onorevole De Sotto. che ha 
voluto essere menzionato personalmente, non 
.i ancora visto sospendere la pensione, in 
quanto la procura ?tessa non h a  lino ad ora 
fatto la denuncia. Viceversa la direzione gene- 
rale delle pensioni Eia soyeso di sua iiiizin- 
tiva la pensione a qiirdi r5ponenti romniii 
rlell’l~ssOciazii~r1e rniit ild t i che si sono ripetu- 
tameiite rifiutati (li prescntarsi alla visita. 
come la legge loro inipoi i~va.  La legge stessa ci 
conferiva tale facolta d i  sospendere la prn- 
sionri. e noi non ahljiarno fatto che zp- 
plicarla. 

LONGONI. E ha fatto bene. 
PRETI ,  Soiloseqretario d i  Stato per il 

iewro. Molti colleghi, e fra gli altri l’onore- 
vole Geremia, hanno dr t to  che non è piiisto 
declassare la pensione di un cittadino, friiente 
di un diritto da ritenersi definitivo. in casn 
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di miglioramento o di guarigione. A questo 
proposito devo fare notare innanzitutto che 
le pensioni dell’(( Inail n, che traggono origine 
da  mutilazioni, ferite o malattie professionali, 
diventano definitive soltanto dopo 10 anni, 
termine entro i1 quale possono essere con- 
trollate nuovamente ben quattro volte. Vice- 
versa le pensioni di guerra, che ne11’85 per 
cento dei casi traggono origine d a  malattie 
e solo nel 15 per cento dei casi da mutilazioni 
o fcrite (nel caso dell’<( Inail )) questo rapporto 
è inverso), diventano definitive dopo quattro 
anni proprio per quelle categorie dove, come 
è noto, i favoritismi e gli imbrogli sono stati 
più frequenti, e dopo otto anni negli altri 
casi. 

Pare dunque giusto ai colleghi che, mentre 
per gli infortuni che si concludono in visibi- 
lissime e tangibili mutilazioni si segue tan ta  
prudenza (in Italia e in tu t t i  gli altri paesi 
del mondo), si debba invece, nel caso di 
malattie che consentono di raggiungere la 
guarigione o per lo meno un sensibile miglio- 
ramento, sanzionare la pensione definitiva 
dopo solo quattro anni ? E si t ra t ta  di pensioni 
che raggiungono le 60-70 mila lire al mese ! 

GEREMIA, Relatore. Indubbiamente sii 
yuesto piinto ella ha  ragione. 

PRETI .  Sottosegretario d i  Stat9 per il 
ttwwo. Vorrei ricordarvi che in Francia gli 
assegni di superinvalidità si devono confer- 
mare ogni anno dietro visita. 

D E  TOTTO. Solo per i primi t re  anni ! 
PRETI ,  Sottosegretario di Stato per il 

tesoro. Le ho gi& risposto, onorevole De Totto. 
Del resto, se crede, può chiedere la parola 
per fatto personale. 

L’amministrazione non chiede di modifi- 
care la !egge. Per la concessione della pensione 
definitiva sono stabiliti quattro anni, e questi 
resteranno: nessuno ha  proposto modifiche. 
Ma io dico: consentite almeno all’amministra- 
zione di far uso dell’articolo 98 per quei casi 
di miglioramento tanto evidenti che colpi- 
scono addirittura la pubblica opinione. Vi 
sono dei grandi invalidi che vanno a caccia; 
ve ne sono altri che fanno il giro d’Italia in 
motocicletta. La gente, in questi casi, si 
chiede: come fanno costoro ad essere grandi 
invalidi ? Ed è poi per questo che la gente, 
male informata, dice stupidamente che il 
20, i1 30 per cento delle pensioni non sono 
dovute. Questo non è vero: si tratta di una 
percentuale ben più modesta. Ma perché la 
gente fa delle erronee affermazioni di questo 
genere ? Le fa appunto perché ci si trova di 
fronte a casi di questo tipo: al grande invalido 
che magari fa il giro motociclistico d’Italia ! 

Si è detto che avrei fatto non so quante 
denunzie in base all’articolo 98. Ebbene, le 
pratiche esaminate da  me e segnalate alla 
procura della Repubblica presso la Corte dei 
conti sono esattamente 53 .  Di queste 53 pra- 
tiche, solo due sono s ta te  sottoposte al comi- 
ta to  di liquidazione per denunzia della Corte 
dei conti. E per tut to  questo è nata  la propo- 
sta di legge Villa ! 

Si è detto anche: l’amministrazione, tro- 
vando che un  invalido è migliorato, gli 
diminuisce la  pensione; ma certe malattie 
non sono mai completamente guarite, sicché 
potrebbe poi verificarsi una ricaduta, special- 
mente se la diminuzione della pensione cam- 
bia i1 regime di vita dell’invalido. Sostenete 
pure questo principio. I1 Governo, se voi 
ritenete che questa sia una giusta considera- 
zione, è disposto ad  accettare un testo i1 
quale stabilisca che in caso di miglioramento 
meramente clinico non si proceda alla revoca 
o alla riduzione della pensione. 

La procedura dell’articolo 98 è eccezio- 
nale, e viene applicata solo nei casi più 
éclatants, come direbbero i francesi. Non si 
tratta di quei poveri (( cristi 1) che sono miglio- 
rati granie alle 60-70 mila lire della pensione 
per superinvalidità, e che domani avrebbero 
una ricaduta. Pensate poi che la procedura ha  
in media la durata di t re  anni, dalla nostra 
prima visita di controllo alla decisione del 
comitato di liquidazione per le pensioni di 
guerra. 

Qui sono stati cltdti, da  avversari dell’am- 
ministrazione, d a  avversari del so ttosegre- 
tario, tanti e tanti casi, di impensate o 
ingiuste declassificazioni. Può darsi che alcune 
di queste declassificazioni siano ingiuste, ma 
non si t ra t ta  dell’applicazione dell’articolo 98. 
Non equivochiamo: si t ra t ta  semplicemente di 
visite ordinarie di scadenza, in seguito alle 
quali il malato o l’invalido di guerra ha  avuto 
una concessione di pensione inferiore a quella 
di cui godeva. 

BORELLINI GINA. Non è vero. 
PRETI, Sottosegretario d i  Stato per il te- 

soro. I casi citati dalla onorevole Borellini 
si riferiscono tu t t i  a questo settore e non 
sono conseguenza dell’applicazione dell’arti- 
colo 98. Se non avessi chiamato a visita 
gli esponenti dell’ambiente romano dei muti- 
lati e invalidi di guerra, t u t t a  l’Italia conti- 
nuerebbe ad ignorare l’articolo 98 ed io non 
sarei qui a tediarvi parlando da più di un’ora 
su questo tartassato articolo. Questa è la 
verità. (Approvazioni al centro). 

D’altra parte, nelle visite di controllo che 
si effettuano nei confronti degli invalidi, si 
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procede sempre con ogni cautela, giacché 
l’accertamento medico viene in ogni caso 
integrato dai necessari esami di gabinetti 
specialistici, sia presso la commissione di 
primo grado, sia presso la commissione me- 
dica superiore. 

Comunque va precisato che, quando si 
tratta di malati di tubercolosi o di altre ma- 
lattie che abbiano un andamento similare, 
non si procede alla revoca o alla riduzione 
della pensione basandosi sul semplice fatto 
del miglioramento conseguito, nella conside- 
razione appunto che in molti casi i1 miglio- 
ramento stesso è dovuto ad un particolare 
regime di vita che l’invalido ha potuto con- 
durre, sicché una riduzione di categoria 
potrebbe nuovamente aggravare la sua in- 
fermità. 

In questi casi le commissioni mediche non 
si limitano a rilevare il miglioramento per 
stabilire la nuova classificazione, ma fanno 
anche riferimento a quelle che erano presu- 
mibilmente le condizioni dell’invalido al tempo 
della precedente classificazione, evitando così 
di declassificare invalidi nel caso in cui ri- 
sulti che è intervenuto i1 miglioramento ri- 
spetto alle condizioni precedenti, che erano 
obiettivamente gravi, e risulti altresì che la 
declassificazione porterebbe pregiudizio alle 
condizioni di salute dell’invalido. Inoltre, 
l’amministrazione per prassi costante, fin 
dai tempi di non so quale ministro delle fi- 
nanze fascista, non tiene conto della ridu- 
zione di una sola categoria, quando si tratti 
di invalidi in godimento di pensione dalla 
seconda all’ottava. 

D’altro lato, dopo la concessione della 
pensione definitiva, l’invalido ha dieci anni 
di tempo per presentare domanda di aggrava- 
mento. Per i mutilati e i feriti, poi, non vi è 
termine per la domanda di aggravamento: 
la possono presentare anche dopo 70 anni ! 
Inoltre, i dieci anni di tempo per l’invalido 
sono dieci di nome, ma possono di fatto di- 
ventare anche cinquanta o sessanta. In dieci 
anni, infatti, si possono fare tre domande di 
aggravamento, e se una di esse ha esito posi- 
tivo, il termine ricomincia a decorrere. Se 
io, ad esempio, dopo otto anni, faccio do- 
manda di aggravamento, e questa è accolta 
e viene emesso nuovo decreto, da allora co- 
minciano a decorrere altri dieci anni con la 
possibilita di altre tre domande; e se dopo 
altri ot to  anni faccio nuovamente domanda di 
aggravamento, con esito positivo, decorrono 
altri dieci anni con le rispettive tre domande; 
sicché, praticamente, quando un invalido 
ha degli aggravamenti reali, può arrivare fino 

alla fine del secolo ottenendo successive pen- 
sioni corrispondenti agli stadi della sua pro- 
grediente malattia. 

Non vi è, del resto, per l’aggravamento, 
quella procedura complessa che c’è per la re- 
voca. Per l’aggravamento non intervengono 
né la procura della Repubblica presso la 
Corte dei conti, né il comitato di liquidazione 
per le pensioni di guerra. Una volta che l’ag- 
gravamento è riconosciuto, si fa il nuovo de- 
creto e viene concessa la pensione su- 
periore. 

Per una procedura di revoca condotta a 
termine, vi sono mille, forse diecimila aggra- 
vamenti riconosciuti. Siamo di fronte a una 
procedura normale, normalissima, qual è 
quella dell’aggravamento, e a una procedura 
eccezionale, eccezionalissima, quale è quella 
della revoca o della riduzione in base allo 
articolo 98. 

D’altro lato, onorevoli colleghi, la pensione 
di guerra non corrisponde ad un concetto di 
definitivitii. Non è, essa, il compenso di un 
lavoro prestato in passato, come le pensioni 
dello Stato ai suoi impiegati o quelle dell’Isti- 
tuto di previdenza sociale, ma è un risar- 
cimento per una diminuzione di capacità 
lavorativa attuale. In quasi tu t te  le nazioni 
i1 trattamento pensionistico di guerra è 
elastico. Per esempio, nella Germania occi- 
dentale se uno lavora ha una certa pensione, 
se non lavora ha la pensione di guerra; e al 
disotto di un certo limite di infermità chi 
lavora non ha diritto a pensione. Un sistema 
arialogo a quello della Germania, per quanto 
non identico, esiste anche in Russia. E ho 
citato due paesi che non hanno certo ordina- 
menti politici ed economici similari. 

Del resto, neppure nella legislazione ita- 
liana esiste questo concetto di definitività. 
Prendiamo, ad esempio, il caso dei pazzi: essi, 
finché sono in manicomio, hanno una certa 
categoria di pensione, ma quando sono di- 
messi hanno una diversa categoria. In altri 
termini, a seconda che entrino od escano dalla 
clinica psichiatrica, muta la loro pensione, 
anche se sono passati 30-40 anni dalla conces- 
sione. Prendiamo il caso dell’assegno di 
incollocamento. Si dà all’iiivalido di guerra 
disoccupato; ma se lavora, non gli si dà. 
È un assegno insomma che viene tolto ogni 
volta che l’invalido riprende a lavorare. Pren- 
diamo i1 caso dell’assegno di previdenza, 
che si paga agli invalidi di guerra vecchi. 
Viene pagato, se essi sono in condizioni di 
bisogno; ma non appena le condizioni di 
bisogno cessano, l’assegno di previdenza 
viene tolto. 
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Anche il principio per cui l’invalido di 
guerra incollocabile (si chiama incollocabile 
colui che, lavorando, pregiudicherebbe la 
salute dei compagni di lavoro) viene a perce- 
pire la pensione di prima categoria, pur 
avendo diritto a una pensione inferiore - ma- 
gari di settima o di ottava categoria - vale 
fino al momento in cui costui, lavorando con 
i compagni di lavoro, pregiudicherebbe la 
loro salute. Ma anche dopo trenta anni, se 
viene dimostrato che questo inconveniente 
non si verifica più, l’invalido viene reinserito 
nella categoria di pensione originaria. 

È logico che le cose stiano così, perché ci 
troviamo di fronte ad un risarcimento del 
danno e non ad una pensione avente carattere 
definitivo. 

Lo Stato può anche accettare, per man- 
tenere i1 principio della certezza del diritto, 
che I’applicabilità dell’articolo 98 (salvo il 
caso di dolo e di errore) sia ridotta a dieci 
anni a decorrere dalla concessione definitiva. 
Una richiesta di questo genere si può anche 
ammettere, ma non si può comprendere che 
si venga a chiedere più di questo. 

Notate poi, onorevoli colleghi, che, se la 
pensione viene ridotta per l’applicazione 
dell’articolo 98, a seguito di miglioramento, 
siamo di fronte a un nuovo decreto, e cioè 
a un nuovo provvedimento definitivo. Quindi, 
se l’invalido peggiora, egli può avere dieci 
anni di tempo ancora per far valere il suo 
diritto, dopo il provvedimento di riduzione. 
È vero che la legge normalmente non viene 
interpretata così, ma a mio avviso essa do- 
vrebbe così essere interpretata; e comunque 
i1 Parlamento potrebbe agevolmente chiarire 
l’interpretazione in questo senso. 

Che cosa vuole la proposta di legge Villa ? 
Essa vuole togliere allo Stato, anzitutto, la 
possibilità di ridurre o revocare le pensioni 
quando i1 cittadino migliora o guarisce. In- 
tanto incomincia con l’ammettere che gli 
invalidi possono essere sottoposti a visita 
solo dopo la denuncia alla procura, e questo 
è veramente enorme. Nel momento in cui 
fosse approvata questa norma della proposta 
di legge Villa, l’amministrazione non po- 
trebbe più sottoporre il cittadino, che bene- 
ficia di pensioni di guerra, a visita di con- 
trollo, per poi fare la segnalazione alla pro- 
cura. La visita di controllo, secondo la pro- 
posta Villa, deve essere fatta solo dopo, solo 
quando la procura ha fatto la denuncia. 
Praticamente, in questo modo, si toglie allo 
Stato ogni possibilità di andare a vedere 
come stanno effettivamente le cose. 

DELCROIX. E perché? Me lo spieghi? 

PRETI, Sottosegretario d i  Stato per i l  
tesoro. Perché, onorevole Delcroix, i fasci- 
coli degli invalidi e mutilati di guerra li 
abbiamo noi, non li ha la procura della 
Repubblica presso la Corte dei conti. Le pra- 
tiche le trattiamo noi. Una volta che ci sia- 
mo convinti che una pratica non è a posto, 
siamo noi che facciamo il controllo, che proce- 
diamo al vaglio e che segnaliamo il caso alla 
procura della Repubblica presso la Corte 
dei conti ... 

DELCROIX. Non dovete deciderle voi ! 
PRETI, Sottosegretario d i  Stato per i l  

tesoro. Ma non siamo noi a decidere ! Mi 
meraviglio, onorevole Delcroix, che un uomo 
della sua cultura e della sua intelligenza 
venga a dire: non dovete decidere voi! Ma 
che cosa facciamo ? Semplicemente una segna- 
lazione alla procura della Repubblica dopo 
aver controllato, attraverso due visite, se 
i dubbi relativi a una certa posizione pensio- 
nistica hanno fondamento. Dopo noi siamo 
esclusi; dopo è la procura della Repubblica 
che procede. Sarebbe come proibire, ono- 
revole Delcroix, alle prefetture ed alle 
questure di effettuare determinate indagini, 
per poi decidere se debbano o menoprocedere 
alla denuncia. Ma vogliamo proprio legare 
le mani allo Stato ? Dobbiamo mancare di 
senso dello Stato? vero che i diritti del 
cittadino devono essere tutelati, siamo perfet- 
tamente d’accordo, specie in regime demo- 
cratico (e spero, onorevole Delcroix, che ella 
lo riconosca); ma, nello stesso tempo, dob- 
biamo anche salvaguardare la dignità dello 
Stato e la sua funzione pubblica, e non ridurre 
gli organi dello Stato e l’amministrazione 
pubblica ad uno straccio, ponendoli nelle con- 
dizioni di non poter più agire nei confronti 
della collettività. (Applausi al centro). 

Onorevoli colleghi, a sostegno della tesi 
che non si può toccare la pensione quando 
l’invalido o il mutilato di guerra guarisce, 
vengono citati dei casi pietosi che in realtà, 
sono inventati. L’articolo 98, infatti (e vi è 
di mezzo la magistratura, come ho detto 
più volte) è sempre stato applicato con grande 
discernimento e con profondo senso di equi- 
librio. Nessuno ha citato un caso di ingiusta 
applicazione dell’articolo 98.. . (Interruzione 
del deputato Borellini Gina).  È la verità! 
Ella, onorevole Borellini, fa confusione: con- 
fonde l’articolo 98 con la revoca o riduzione, 
che viene disposta a seguito della visita di 
scadenza. Ella non ha evidentemente una 
preparazione giuridica sufficiente per inten- 
dere la differenza fra l’articolo 98 e laordi- 
naria revoca e riduzione ... (Interruzione del 
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deputato Borellini Gina) .  Finora non vi è 
stato nemmeno un caso. Se vi è un  caso, in- 
dicatemelo ed io vi risponderò. 

biamo solo gli avvocati alla Camera ! 
PRETI ,  Sottosegretario d i  Sfato per il 

tesoro. Orbene, onorevoli colleghi, si tacciono 
da  parte dei difensori della proposta di legge 
Villa i casi di invalidi, anzi di superinvalidi, 
che hanno ripreso con grande, grandissimo 
profitto la loro attività lavorativa, trovandoci 
in ottime condizioni generali psichico-fisiche e, 
SP tubercolosi, trovandosi in condizioni di s t a h -  
ìizzazione clinica. Sono avvocati, sono medici, 
sono alti funzionari dello Stato che si trovano 
in queste condizioni. La gente, come prima 
accennavo, si meraviglia di questi fatti e sc 
la prende cnn lo Stato. E voi allo Stato volete 
togliere la possibilità di fare giustizia ! 

Ma vi è di piìi, onorevoli colleghi, e cioè che 
i casi di miglioramento reale non sono molti. 
Nella maggioranza dei casi quei cittadini, che 
appaiono tanto palesemente migliorati, non 
furono mai così gravemente malati, corne la 
pensione conseguita dovrebbe indicare. Fu- 
rono a suo tempo, coine prima accennavo. dei 
favoriti. Ed è soprattutto per questi casi, 
purtroppo, che la proposta di legge Villa, così 
come (I! redatta, mira ad ottenere la sanatoria. 

Come, infatti, possono spiegaisi questi casi 
di pensioni nbbondantemente gonfiate, onore- 
vole Geremia ? I1 dolo non vi è, o magari in 
fondo in fondo i1 dolo vi è, ilia non è certa- 
mente provahile. Siamo sul piano del favori- 
tismo, non su quello ciella corruzione, puni- 
bile a norma del codice penale, o della falsifi- 
cazione degli atti.  Questi casi, dunque, vanno 
catalogati come errori di accertainento. Che 
cosa vuol dire ? Che la cominisssione medica 
ha  visitato Tizio, Caio e Sempronio, che ave- 
vano una malattia non molto grave, ed ha  
trovato loro una malattia assai più grave. La 
coinmissione li può avere favoriti nell’esarne 
radioscopico (voi sapete benissimo come si fa). 
I polmoni, che non erano in troppo cattivo 
stato, sono s ta t i  trovati in pessimo stato; al 
cuore, che aveva un piccolo soffio, 6 stato 
trovato un soffio grande così; oppure, come si 
è fatto con il questore che abbiamo prima 
nominato, si trova il diabete, la miocardite ed 
altre maht t ie ,  dovute all’età o magari con- 
genite, e si fanno dipendere tut te  dal servizio 
di guerra. Salta fuori così che un tale, che 
doveva avere la quinta, sesta o settima cate- 
gwia, diventa grande invalido di guerra, 
inabile a qualsiasi attività fisica. 

Purtroppo, la proposta di legge Villa mira 
soprattutto ad  impedire la revisione per errore 

CAPPONI BENTIVEGNA CARLA. Ab- 

di accertamento. Questo è il piinto fondainen- 
tale. Non sono io a dirlo, perché questo e 
scritto nella relazione dell’onorevole Geremia, 
dos7e si dice che la proposta di legge Villa 
pone (< una giusta remora a che non possa 
usarsi una facoltà di rwoca  invocata per 
apparenti motivi sopravvenuti, m a  in effetti 
aventi un indebito carattere di sanzione 
punitiva nei casi in cui esiste solo una pre- 
sunta e soggettiva persuasione di una illiceità, 
non confortata da  alcuna costatazione di 
errore, da  rinvenimento di documenti niiovi 
o d a  riconoscimento d i  falso o. Ci dicono 
dunque apertaniente i sostenitori della legge 
Villa: voi del Sottosegretariato, manteiiendo 
la legge come è, volete colpire l’errore di accer- 
tamento; noi non vogliamo permettervelo. 

Continuo la citazione della relazione del- 
l’onorevole Geremia: (( Con l’attuale proposta 
di legge sj viene ad  eliminare chiaramente ogni 
possibilità di revoca per il cosiddetto (( crrorc 
di accertainento dei fatti R: concetto nonam-  
missihile, perché un accertamento eseguito 
in tempi diversi dagli stessi organi, con il solo 
variare delle persone fisiche. prenderehhe i1 
giudizio soggettivo togliendo ogni garanzia 
sulla obiettività ed imparzialità del giudi- 
cato I. 

GEREMIA, Relatore. Questo è il pensiero 
del comitato di liquidazione. non è il mio. Io 
però lo accetto. 

PRETI ,  Sottosegreturio d i  Stato per il te- 
soro. Se ella mi dice che questo è il pcnsiero del 
comitato di liquidazione, non dice cosa giusta 
perché i1 parere del comitato di liquidazione 
non è stato pubblicato. Quel parere lo ho io 
qui. I1 presidente del comitato di liquida- 
zione anche ieri si lamentava con me che 
venga citato un  presuiito parere, che egli 
non ha  mai fatto conoscere a persona alcuna, 
e che è sempre rimasto chiuso nel suo cas- 
setto. 

GEREMIA, Relatore. Comunque, è il pen- 
siero contenuto nella legge infortunistica, 
proprio quella che ella richiamava prima. 
Nella legge infortunistica non è ammesso i1 
riesame per errore di valutazione medico- 
sanitaria. 

PRETI ,  Sottosegretario d i  Stato per il te- 
soro. Non conosco questa legge infortunistica. 

GEREMIA, Relatore. La conosco io. 
PRETI ,  Sottosegretario d i  Stato per il te- 

soro. Dopo ne parleremo insieme. Conosco 
la legge sulle pensioni di guerra e le dico 
che questo è scritto nella relazione. A lei 
hanno dato ad  intendere che questo era il 
parere del comitato ed ella è in buona fede. 
Ma questo è in realtà il parere dell’associa- 
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zione mutilati. Questo è scritto proprio a 
chiusura della famosa sua relazione dal ce- 
leberrimo professor Eugenio Morelli, al quale 
si è rivolta l’associazione mutilati. 

DELCROIX. Non faccia dell’ironia ! 
PRETI ,  Sottosegretario d i  Stato per il te- 

soro. Ma chi ne sta facendo ? 
DELCROIX. È veramente un nome che 

fa onore all’italia. Non è il caso di fare del- 
l’ironia. 

PRETI ,  Sottosegretario d i  Stato per il te- 
soro. Non so proprio chi ne stesse facendo. 

DELCROIX. Ella dice: celeberrimo ... 
PRETI ,  Sottosegretario d i  Stato per i l  te- 

soro. E come n o ?  Lo è ! Orbene, la rela- 
zione si chiude con le seguenti parole: (( esclu- 
dendo perciò i presunti casi di miglioramento 
e di errore di giudizio )’. Anche l’onorevole 
Riva ed altri deputati, che sono intervenuti 
riel dibattito, hanno bat tuto questo chiodo: 
escludere l’errore di accertamento, escludere 
l’errore di giudizio. Il comitato di liquidazione, 
che voi avete invocato a sproposito, si è 
dimostrato contrarissimo a questo principio, 
come è contraria l’amministrazione. I1 pa- 
rere lo conosce il ministro Medici e lo conosco 
io; ed il parere che alcuni citano è assolu- 
tamente inventato da  qualche organo che fa 
capo all’associazione. Vi prego, onorevoli col- 
leghi, di pensare bene alla presente questione, 
perché i1 giorno in cui attraverso la legge 
Villa voi avrete tolto allo Stato la  possibi- 
lità di revocare o ridurre le pensioni per er- 
rore di accertamento (o di giudizio che dir si 
voglia) voi avrete legato completamente le 
mani allo Stato, che non potrà più fare giu- 
stizia, ed avrete avallato tu t t i  i favoritismi 
più sfacciati. 

Ì3 vero, onorevoli colleghi, che quell’arti- 
colo di legge relativo alle pensioni ordina- 
rie, che SI vorrebbe richiamare per introdurlo 
nella legge delle pensioni di guerra, ammette 
la revoca per errore. Ma esso parla di errore 
di fatto. Sono due concetti diversi, l’errore 
di fa t to  e l’errore di accertamento. i o  noil 
so se in materia di pensioni l’errore di fatto 
possa mai riscontrarsi. Forse talvolta si 
potrà riscontrare; m a  sarà l’errore commesso 
nel computare le dita perdute (cioé quattro 
invece di tre) o nel dichiarare l’amputazione 
al terzo superiore anziché al  terzo inferiore. 
Solo questo può passare per errore di fatto. 
L’aver ((gonfiato )I una malattia non può 
definirsi un errore di fatto. Non cadiamo nel 
ridicolo, onorevoli colleghi. Se un  medico, 
ad esempio, ha  detto, mentre non era vero, 
che l’invalido aveva il cuore senza più toni, 
con le valvole del tutto inemcienti, la cam- 
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missione di controllo non potrà mai docu- 
mentare un  errore d i  fatto, perché non può 
mettere a nudo i1 cuore. Così per un  processo 
tubercolare dichiarato aperto mentre era 
chiuso, come farà la commissione di con- 
trollo a documentare l’errore di fatto ? 
Forse che può scoprire i polmoni e documen- 
tare quale era la condizione esatta dei tes- 
suti qualche anno prima ? Evidentemente 
tu t to  questo è assurdo: questi sono semplice- 
mente errori di accertaineiito, quegli errori 
di accertamento che non si vuole più che 
diano luogo a giudizio di revoca o di riduzione. 

Se la  legge Villa passa, non si potrà più 
revocare o ridurre la pensione per errore di 
accertamento, onorevoli colleghi. Tutti gli 
imbroglioni, tut t i  i beneficiari degli sfacciati 
favoritismi staranno tranquilli, perché sarti 
ad  essi facile dire: come puoi tu  Stato provare 
che io cinque o sei anni fa non avessi i pol- 
moni pieni di focolai, un cuore sfasciato? 
Dove sono i fatti, quando i fatti non esistono ? 
Voi oggi fate un accertamento diverso - ci 
diranno gli imbroglioni che furono abbondan- 
temente favoriti - m a  la legge non vi con- 
sente di impugnare per errore l’accertamento 
passato. L’accertamento passato resta quello 
che è. 

Allora noi daremo lo spolverino, ripeto, 
ai più grossi favoritismi; dovremo levarci il 
cappello di fronte a certi pseudo grandi 
invalidi, che non fanno certamente onore a 
questa categoria, davanti alla quale noi tut t i  
ci inchiniamo; di fronte a certi pseudo grandi 
invalidi che vanno a caccia, che vanno in 
motocicletta, o che magari, come sovente 
accade, si recano alla stazione di Roma ed 
a qualche viaggiatore, diretto a d  esempio a 
Milano, e che dovrebbe pagare tanto di 
biglietto, propongono di far da accompagna- 
tori dietro versamento di quattro mila lire. 
Poi tornano indietro, magari dopo aver 
trovato un  altro accompagnatore pagante, 
d a  Milano a Roma. Sono proprio questi 
pseudo grandi invalidi che, ripeto, disonorano 
i1 paese, mentre noi tendiamo a rendere 
onore alla categoria. (Commenti al centro). 
Ebbene, onorevoli colleghi, se noi accettia- 
mo i1 principio che non si può rivedere la 
pensione per errore di accertamento, non 
potremo neppure toccare più questi signori, 
perché avranno la legge dalla pdrte loro. 

Taluno potrebbe a questo punto fare una 
proposta, quella cioè di parlare nella legge 
dell’errore di accertamento, eliminando l’er- 
rore di fatto, che non serve. Ma neppure 
questo basta allo scopo. I1 miglioramento 
sarà domani il paravento dietro il quale si 
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nasconderanno gli imbroglioni ed i beneficiari 
di favoritismi. 

Quando la legge non consentirà più, 
come ora, di rivedere la pensione per il muta- 
mento dello stato di fatto, diranno questi 
signori che, se pure è vero che oggi stanno 
bene, 6 o 7 anni fa stavano male da morire. 
Tutti sapranno che questo non è vero, ma 
essi presenteranno i documenti medici del 
passato, da cui evidentemente risulterà che 
stavano proprio male da morire. Questi 
documenti saranno falsi, ma si tratterti di 
un falso che non sarti possibile provare. 
Diranno quei tali: (( Provate che non è vero che 
noi 6 o 7 anni fa stavamo malo da morire. 
I medici hanno diagnosticalo questi malanni. 
Provate che i medici hanno detto il falso ». 
Ma chi lo può provare ? Nessuno ! Così, con 
questo sofisma essi conserveranno la pcmsione. 
E allora sorrideranno ironicamente ai moraliz- 
zatori, avendo la libertà, come ho detto, di 
andare a caccia, di andare in motocicletta, o 
magari di pilotare l’aereo. come i? avvenuto al 
grande invalido di guerra, funzionario del 
Ministero dell’iriterno, Sicolì, Passalacqua, 
che ha pilotato tra Roma e Palermo un 
aereo sul quale viaggiava anche i1 mia segre- 
tario particolare. 

Molti alla Camera ci dicono: (< Punite, 
punite; fate bene a moralizzare )); ma essi 
stessi ci vogliono togliere le armi di cui 
abbisogniamo. È chiaro che agiscono in tal 
modo perché non conoscono la realtà, perché 
sono male informati. Tutti coloro che hanno 
parlato qui, anche coloro che mi hanno insul- 
tato, sono uomini in buona fede, i quali cre- 
dono di difendere un determinato principio. 
Io preferisco pensare così; preferisco cioè rite- 
nere che essi siano male informati, cheessi 
siano in errore, perché non conoscono l’am- 
ministrazione e perché non si rendono conto 
che, se vogliamo limitare la portata dell’arti- 
colo 98, come è stato proposto, l’amministra- 
zione dello Stato dovrà restare inerte di 
fronte ai fatti più scandalosi: e ciò a detri- 
mento del buon nome dell’amministrazione 
italiana. 

Onorevoli colleghi, se il dolo solamente 
permetterà domani di revocare una pensione, 
un’infinità di casi sfuggiranno, giacché il dolo 
deve essere provato dal magistrato: i1 che 
potrà accadere solo una volta su cento. Noi 
finiremo quindi per non punire neppure il 
dolo. 

È percib che non posso accettare il 
testo della legge così come è stato presentato 
dalla Commissione. L’onorevole Macrelli - 
lo nomino anche se egli in questo momento 

presiede la seduta: non vi è nulla di male - 
ha fatto un intervento molto commosso ed ha 
terminato ricordando il motto del Talleyrand: 
surtout pas trop de zèle, soprattutto mai troppo 
zelo. Ma il Talleyrand era un cinico, eviden- 
temente ! Al contrario di lui io ritengo che lo 
Stato vada amministrato con molto zelo, 
addirittura con spirito religioso. 

Non ragiona bene chi dice: è vero che 
dietro certe facciate si nascondono interessi 
poco lodevoli; ma, dappoiché la gente non se 
ne avvede, non fare lo zelante, ovverossia non 
te ne incaricare, come si dice in un certo dia- 
letto italiano. Così, nel caso di questa legge, 
vi sono coloro che riconoscono, sì, che alcuni 
i quali furono sfacciatamente favoriti acqui- 
steranno l’impunità, ma soggiungono che non 
vale la pena di mutare una legge, quando 
costoro sono riusciti a far credere alle masse 
che la spada di Damocle pende su tutti. 

No, lo Stato non deve mai agire per ragioni 
di piccolo opportunismo, se vuole elevare il 
proprio prestigio, se vuole elevare sempre più 
il tono della pubblica amministrazione. Lo 
Stato non deve abbandonarsi ad un comodo 
lassismo; lo Stato non si rafforza rinunziando 
a difendere gli interessi della giustizia e magari 
della moralità di fronte alle categorie che 
gridano più o meno fortemente, e che si pon- 
gono sul piano degli interessi di settore e 
talvolta si muovono addirittura sotto la 
spinta di particolari interessi d’un numero 
estremamente limitato di persone. 

Ebbene, onorevoli colleghi, queste cose io 
dico in questa sede, non perché non abbia 
la massima considerazione della categoria dei 
mutilati e degli invalidi di guerra. Può darsi 
anzi che io abbia degli invalidi una conside- 
razione ben maggiore di quella che di essi 
hanno tanti altri, i quali gridano estrema- 
mente forte. Non è detto che si debba ren- 
dere onore a una categoria che si definisce 
benemerita, usando un linguaggio altisonante 
e retorico. 

Ripeto che dico queste cose, non perché 
non abbia la massima considerazione della 
categoria, ma perché noi dobbiamo sempre 
ricordare, ogni qual volta siamo di fronte a 
una questione, di affrontarla secondo la con- 
cezione dello Stato che a noi è propria. 
Dobbiamo avere dello Stato una concezione 
unitaria, alla quale occorre, onorevoli colle- 
ghi, ispirarsi costantemente e coerentemente, 
qualunque sia il problema che si deveaffron- 
tare. 

Noi dobbiamo vincere in noi stessi, in 
ogni momento, la nota demagogica, la ten- 
denza ad accontentare l’interesse contingente. 
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Dobbiamo sempre ricordare che siamo qui 
per servire esclusivamente lo Stato e la col- 
lettività. (Applausi al centro - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole ministro del tesoro. 

MEDICI, Ministro del tesoro. Signor Pre- 
sidente, onorevoli deputati, dopo l’esauriente 
discorso dell’onorevole sottosegretario, che 
ringrazio, desidero soltanto precisare alcuni 
fatti. considerati nella discussione e sui quali 
è stata attirata la personale attenzione del 
ministro, 

In primo luogo, devo dire, in pieno accor- 
do con l’onorevole ministro del bilancio, che 
il Governo conferma quanto ha già dichia- 
rato al Senato discutendosi la proposta di 
legge del senatore Angelilli in tema di riva- 
lutazione delle pensioni di guerra e ci04 che 
i due ministri responsabili, del bilancio e del 
tesoro, non si sono mai allontanati dalla linea 
di condotta indicata al Senato e consistente 
nei seguenti punti: 10) la somma di lire 193 
miliardi. stanziata per S’esercizio 1956-57, 
non si ritiene possa essere suscettibile di 
aumento, neanche negli esercizi futuri; 20) tale 
somma di lire 193 miliardi è totalmente as- 
sorbi ta, per l’esercizio 1956-57, dagli oneri 
relativi alle pensioni già liquidate e agli ul- 
tpriori oneri risultanti dai miglioramenti già 
votati al Senato in base ad emendamenti 
che, ad eccezione di uno solo, i1 Govzrno 
accettò, e che comportano un nuovo onere, 
onorevole Delcroix, di circa 7 miliardi di lire. 

DELCROIX. Lo so. 
MEDICI, Ministro del tesoro. Mi rivolgo 

a lei, onorevole Delcroix, perché mi ha chia- 
mato direttamente in causa. 

DELCROIX. La ringrazio. 
MEDICI, Ministro del tesoro. Prego. 
Comunque, per l’esercizio 1956-57, nes- 

sun ulteriore onere è ammissibile per man- 
canza assoluta di copertura; 30) entro il li- 
mite di somma precisata di lire 193 miliardi, 
il Governo i? d’accordo di addivenire, nel 
futuro, a quella cosiddetta rivalutazione delle 
pensioni dalla seconda alla ottava categoria, 
che in realtà consiste in un adeguamento pe- 
requativo delle pensioni stesse rispetto alla 
prima categoria. 

Tale rivalutazione, atteso l’onere che 
importa, non potrà essere che graduale e 
ripartita in vari esercizi. 

I1 Governo si oppose al Senato a che, sia 
pure in percentuale limitata, la ripetuta 
rivalutazione avesse inizio dall’esercizio 1957- 
1958, come richiesto - in estrema ipotesi - 
da alcuni senatori, e cib perché non si ave- 
vano allora dati precisi in ordine all’ammon- 

tare dei pagamenti per S’esercizio 1955-56 e 
alle nuove pensioni rimaste da liquidare. 

Per altro, il Governo, fedele all’impegno 
assunto, sta studiando, cioé sta esaminando le 
possihilità che si presentano per il prossimo 
avvenire: e ciò farà tenendo presenti i pa- 
gamenti già stabiliti (da pensioni già con- 
cesse), gli oneri per le pensioni liquidate 
successivamente al luglio 1956 e gli oneri 
che deriveranno per la definizione dei ricorsi 
pendenti avanti alla Corte dei conti, che 
sono in numero superiore a 220 mila (e non 
a 200 mila, come ha detto stamane l’onore- 
vole sottosegretario) e, per contro, tenendo 
conto delle naturali cessazioni. 

Tali studi sono pressoché al termine, sì da 
poter consentire in breve tempo al Governo 
di prendere una decisione definitiva. 

Per quanto attiene alla proposta mo- 
difica dell’articolo 98 della legge vigente, il 
Governo conferma -- come risulta dagli emen- 
damenti che stamane, in accordo con l’ono- 
revole sottosegretario, ho avuto l’onore di 
presentare - la possibilità di trovare una so- 
luzione che, mentre permette di correggere 
gli errori e di perseguire per sempre i casi di 
dolo, offre tutte le guarantigie richieste dai 
mutilati pensionati affinché i poteri del GO- 
verno siano contenuti, riservandosi ogni de- 
cisione al procuratore generale presso la 
Corte dei conti e ad un organo collegialp, 
quale il comitato di liquidazione delle pen- 
sioni di guerra, presieduto da un magistrato 
della Corte stessa e formato anche da rap- 
presentanti di categoria. 

I1 Governo si augura che la Camera dei 
deputati, profondamente consapevole della 
gravità della decisione che sta per prendere, 
si trovi concorde nell’approvare gli emends- 
menti che ho avuto l’onore di presentare. 
Tanto più importante, la decisione che la 
Camera prenderà, perché l’approvazione degli 
emendamenti presentati, mentre fugherebbe 
ogni dubbio, darebbe altresì tutte le ne- 
cessarie garanzie ai mutilati di guerra pen- 
sionati, benemerita categoria alla quale il 
Governo desidera rinnnovare l’espressione 
della sua viva e grata solidarietà. 

La ringrazio, signor Presidente. (Applausi 
al centro - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. I1 seguito della discus- 
sione è rinviato a lunedì 17 dicembre. 

Trasmissione dal Senato. 
PRESIDENTE. I1 Senato ha trasmesso 

i seguenti disegni di legge: 
(( Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 22 novembre 1956, n. 1267, 
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concernente misure per assicurare l’approvvi- 
gionamento di prodotti petroliferi nell’attuale 
momento internazionale ) I ;  

(( Conversione in legge del decreto-legge 21 
novembre 1956, n. 1284, concernente la isti- 
tuzione di una speciale aliquota di imposta 
sull’entrata per la vendita dei cementi e degli 
agglomerati ceiiientizi da parte dei produt- 
tori I ) ,  

(( Conversione in legge, con inodificazioni, 
del decreto-legge 22 novembre 1956, n. 1274, 
concernelite modifiche al testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza approvate con re- 
gio decreto 18 giugno 1932, n. 773, in materia 
di acquisto di armi e di materie esplodenti ) I .  

i1 primo alla X !Commissione (Industria), in 
sede i’eferente, con il parere della IV; i1 se- 
condo alla IV Commissioiie (Finanze e tesoro), 
in sede referente, con il parere della X; il 
terzo alla I Commissione (Interni), in sede 
referente, con i1 parere della 111. 

Saranno stampati, distrihuiti e trasmessi 

Approvazioni in Commissione. 
PRESIDENTE. Nelle riunioni delle Corn- 

inissioni pcrnianeiiii, in sede legislativa. di 
giovedì 6 dicembre, sono stati approvati i 
seguenti provvedimenti. 

dalla VI  Commissione (Istruzione): 
Senatori Russo SALVATORE ed altri: (( Nuo- 

ve norme per la formazione delle gradua- 
torie e la nomina dei vincitori dei concorsi 
a cattedre di insegnamento nelle scuole se- 
condarie di ogni ordine e grado )) (Approvata 
dalla V I  Comnzissione permanente del Se- 
nato)  (2353) ( C o n  modificazioni);  

(( Bando di concorso speciale per esame e 
per titoli a posti di direttore didattico in 
prova 11 (Modificato dalla V I  Commissione 
permanente del Senato) (2368-B) (Con  modi-  
jicazioni) ; 

dalla I X  Commissione (Agricoltura): 
DE MARZI FERNANDO, ,MACRELLI, ~COMPA- 

GNONI ed altri: (( Norme in materia di pro- 
roga dei contratti agrari )I (243ì-2192-1805) 
(Con  modificazioni) ; 

(c Difesa della genuinità del burro >) ( A p -  
provato dalla VIZI Commissione permanente 
del  Senato) (2511). 

Nella riunione di stamane della IV Gom- 
missione permanente i(Finanze e tesoro), in 
sede legislativa, sono stati approvati i seguenti 
provvedimenti : 

VALSECCIII : (( Disposizioni circa l’accetta- 
zione di domande oltre i termini previsti dal- 

la legge 29 ottobre 1954, n. 1050 )) (2415) (Con 
naodificazzoni) , 

(( Ordinamento delle carriere e statuto del 
personale dell’amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato )I (2419) (Con modzficazionz); 

(c [Proroga dell’esenzione dal pagamento 
dell’imposta di bollo sugli atti relativi a ces- 
sioni di quote del quinto dello stipendio o del 
salario da parte dei dipendenti dello Stato e 
delle altre pubbliche amministrazioni )I (2525). 

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze. 
PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter- 

rogazioni e delle interpellanze pervenute 
alla Presidenza. 

GUERRIERI ,  Segretario, legge: 

Interrogazioni a risposta orale. 
(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare 1 mi- 

nistri degli affari esteri e dell’interno, allo 
scopo di conoscere con urgenza se merita con- 
ferina la notizia secondo la quale sarebbe stato 
rifiutato i1 visto per l’ingresso in Italia al cit- 
tadino sovietico signor Suslov, e, nel depre- 
cato caso che la notizia risponda al vero, se 
essi non ritengano giusto, utile e urgente in- 
tervenire presso i dipendenti organi ammini- 
strativi competenti acciocché sia corretto - 
revocandolo - un provvedimento che con- 
tradirebbe alla civile consuetudine, da 
qualche tempo lodevolmente adottata, di age- 
volare liberalmente i contatti fra personalità 
della cultura, della scienza e della politica dei 
due paesi. Consuetudine questa che va man- 
tenuta e rafforzata, nessun danno, ina van- 
taggio certo potendo derivare, anche e spe- 
cialmente in periodi di turbamento nelle rela- 
zioni internazionali, dalla esatta conoscenza e 
informazione reciproca. 
(3024) (( LOMBARDI RICCARDO ». 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere i1 suo pensiero in ordine al pa- 
gamento delle pensioni della \Previdenza so- 
ciale a domicilio mediante assegni, il che da- 
rebbe notevole sollievo al lavoro degli impie- 
gati postali ed eviterebbe lo spettacolo ango- 
scioso delle interminabili file di vecchi e in- 
validi dinanzi agli sportelli nei giorni stabi- 
liti. 
(3025) (( BERLINGUER, POLANO )). 

Interrogazioni a risposta scritta. 

(I I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il mini- 
stro della difesa, per sapere se siano a cono- 
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scenza del grave disagio - ed in molti casi 
del dissesto - in cui versano le ditte aggiu- 
dicatrici di forniture di combustibili liquidi 
e solidi alle amministrazioni dello Stato in 
conseguenza dell’articolo 31 delle condizioni 
generali d’oneri da osservarsi per gli acquisti, 
i1 quale appunto sancisce i1 principio dell’in- 
variabilità dei prezzi contrattuali e la esplicita 
rinuncia all’applicazione degli articoli 1467 e 
1664 del Codice civile che contempla invece 
i1 principio della revisione qualora i prezzi 
aumentino o diminuiscano del 10 per cento. 

(( E se non ravvisino, in conseguenza, 
equo rivedere tale clausola, essendo supre- 
mamente ingiusto che lo Stato, imponendo 
la invariabilità del prezzo di contratto, metta 
oggi un fornitore in condizioni di subire per- 
dite disastrose o domani cogliere guadagni 
impensati, mentre invece il ricorso alla revi- 
sione del prezzo - sancito in tutti i contratti 
- in periodi di contingenza e di emergenza, 
ridurrebbe l’alea nell’interesse non solo 
dei fornitori ma anche dello Stato. 
(23376) (( BIMA 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per contscere lo stato della 
pratica relativa alla domanda di pensione pri- 
vilegiata indiretta nuova guerra presentata 
da Zaccardi Domenico fu Donato, quale padre 
del caduto civile Zaccardi Domenicantonio, da 
Villalfonsina (Chieti), e quando la pratica 
stessa potrà essere definita. 
(23377) (( GASPARI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri della pubblica istruzione e dei lavori 
pubblici, per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla domanda presentata dal comune 
di IPerano (Chieti) per ottenere il contributo 
dello Stato pr-evisto dalla legge n. 645 sulla 
spesa per la costruzione dell’edificio scola- 
stico nel capoluogo, preventivata in lire 25 mi- 
lioni. 
(23378) (( GASPARI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
lo stato della pratica relativa alla domanda di 
concessione del contributo dello Stato, pre- 
visto dalla legge n. 64511954, richiesto dal co- 
mune di ICastiglione a ICasauria (Pescara) 
sulla spesa necessaria per la costruzione degli 
edifici scolastici nelle frazioni San Cle- 
mente, Madonna della Croce e Cervarano, 
frazioni nelle quali mancano in senso assoluto 
aule scolastiche aventi i più elementari requi- 
siti di igiene ed abitabilità. 
(23379) C( GASPARI D. 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non ravvisano l’opportunità di intervenire 
affinché il comune di San ILucido (Cosenza) 
abbia il contributo statale per il ripristino del 
materiale scolastico, distrutto da eventi bel- 
lici. 

(( I1 comune interessato ha provveduto da 
tempo a presentare il preventivo di spesa per 
un importo di lire 8.148.000. 
(23380) (( (SENSI )). 

CC I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
creda di dover tempestivamente intervenire, 
perché sia modificato il progetto predisposto 
dall’A!N.A.B., riguardante la variante del 
percorso della strada statale Adriatica n. 16, 
sul tratto Termoli-Bari. 

(( Tale progetto prevederebbe la esclusione 
del centro di Foggia dall’itinerario, senza al- 
cun apprezzabile vantaggio in relazione alla 
sicurezza e alla lunghezza del percorso, e con 
enorme danno per l’economia e lo sviluppo 
della città di Foggia. 
(23381) (C CAVALIERE STEFANO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno accogliere la domanda 
presentata dall’amministrazione comunale di 
ICivitaluparella (Chieti) per la concessione del 
contributo dello Stato, previsto dalla legge 
n. 64511954, sulla spesa di lire 15 milioni per 
la costruzione nella frazione (( Fallo )) del- 
l’asilo infantile. 

(( L’urgenza nella realizzazione della sud- 
detta opera .è particolarmente sentita nella 
frazione (( Fallo )), che h a  una popolazione 
quasi uguale a quella del capoluogo, ed in cui 
il numero dei bambini bisognosi di cure e di 
assistenza è particolarmente elevato, oltreché 
per le generali depresse condizioni econo- 
iniche della montagna, anche e soprattutto per 
la distruzione totale operata con metodici& 
dalle truppe tedesche di tutto ciò, oltre le abi- 
tazioni, che poteva essere utile dal punto di 
vista economico. 
(23382) (( GASPARI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non creda intervenire per la risoluzione del- 
l’angoscioso problema delle case malsane in 
San Lucido (ICosenza), e per l’accoglimento 
delle istanze in argomento presentate da 
quella civica amministrazione. 
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In ambienti fetidi e malsani vivono oltre 
200 nuclei familiari in condizioni di esistenza 
drammatiche ed intollerabili, con la conse- 
guenza non nascondibile della spaventosa sta- 
tistica della tubercolosi che, in luogo, miete 
vittime in gran numero. 
(23383) ((  SENSI )>. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non creda rapidamente intervenire perché 
siano fatte idonee opere a difesa della ferrovia 
in Rocca Imperiale I(Cosenza), attigue al ponte 
sul torrente ((‘Canna )), i1 cui argine è stalo 
asportato dalla furia delle acque durante gli 
allagamenti del novembre 2936. 

(( I1 torrente ha  cambiato letto ed è pene- 
trato nei terreni limitrofi, coltivati ad agru- 
meti e vigneti, arrecando incalcolabili danni 
alle colture. 

(( E necessaria una razionale e definitiva 
sistemazione a difesa. 
(23384) (( SENSI 11. 

‘( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ravvisi la necessità di intervenire affinché 
3iano ricostruite o riparate le opere pubbliche 
di proprietà del comune di iSan Lucido (Go- 
senza) distrutte o danneggiate dalla guerra, 
per le quali già da tempo esiste apposito 
elenco presso i1 Provveditorato alle opere 
pubbliche di ICatanzaro, redatto a cura del 
Genio civile di Cosenza. 
123385) (( SENSI ) I .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se abbiano 
fondamento le notizie secondo le quali da 
parte della direzione generale delle ferrovie 
dello Stato sarebbe allo studio un progetto che 
prevederebbe lo smistamento del traffico fer- 
roviario da e per Bari, sulla tratta Napoli- 
Foggia, al Bivio Cervaro. 

(( Fa rilevare che una tale innovazione non 
sarebbe giustificata dall’illusorio guadagno di 
tempo che ne deriverebbe, sia perché il per- 
corso risulterebbe accorciato di qualche chi- 
lometro soltanto, sia perché le operazioni di 
agganciamento e sganciainento delle carrozze 
sarebbe più difficoltoso, per la mancanza di 
adeguate attrezzature, a meno che non si pensi 
di infliggere alle migliaia di viaggiatori da 
e per Foggia il cambio di treno nella piccola 
stazione di Cervaro, e non si sia deciso di con- 
dannare all’isolamento Foggia e la Daunia, 
protese in un magnifico sforzo nella via del 
progresso economico e sociale. 
(23386) (( ’CAVALIERE STEFANO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nis tro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se non creda intervenire per la 
istit,uzione di u n a  agenzia postale nella fra- 
zione Pollella del comune di San Lucido (Go- 
senza), in ordine alla quale il comune ha  già 
reperito idonei locali; e se non creda altresì 
sollecitare detta istituzione che rappresenta 
una sentita necessità di quella popolazione. 
(23387) (( SENSI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere quando saranno installati i tele- 
foni della rete urbana nell’abitato di Morano 
Calabro i(Gosenza), in accoglimento dei voti e 
delle richieste di quella popolazione; e se non 
possa sollecitarne l’impianto. 
(23388) (( SENSI D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se intenda emettere entro il 
31 dicembre 19% i1 decreto previsto dall’arti- 
colo 5 del regolamento per l’esecuzione della 
legge 29 aprile 1949, n. 264, al fine di disporre 
che, a cura del Servizio per i contributi uni- 
ficati, sia rilasciato a ciascun salariato e gior- 
naliero di campagna un libretto di lavoro; se 
intenda includere, tra le provincie per cui si 
è ravvisata l’opportunità di adottare tali li- 
bretti di la17or0, anche la provincia di Brin- 
disi per la quale favorevolmente si sono 
espressi i competenti organi. 

(C Gli interroganti nel sottolineare l’urgen- 
za dell’applicazione delle norme richiamate, 
sia pure a titolo sperimentale, fanno presente 
che i1 31 dicembre 19% è il termine ultimo 
per consentire l’applicazione del sistema con 
l’annata agraria 1957-58. 
(23389) (( SCABi\SCIA, ZACCAGNINI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’ in tpogare  il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per Id Cassa del Mezzogiorno, allo scopo di 
conoscere lo stato della pratica relativa alla 
costruzione del secondo lotto della strada di 
servizio San Buono-Palmoli (Chieti) e quando 
la strada stessa potrà avere inizio di esecu- 
zione anche nel secondo lotto. 
(23390) (< GASPARI I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del #Comitato dei ministri 
per la Gassa del Mezzogiorno, per conoscere 
in quale modo !a #Cassa per il Mezzogiorno- 
intenda nrovvedere all’alimentazione idrica 
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dei comuni del medio ed alto Vastese (Schiavi 
d’Abruzzo, Castelguidone, Castiglione Messer 
Marino, Tornareccio, Montazzoli, Torrebru- 
na, Celenza sul Trigno, San Giovanni Lipioni, 
Fraine, Roccaspinalvet’i Carunchio, Palmoli, 
Liscia, Guilmi, San Buono, Furci, Gissi, Ca- 
salanguida, tutti in provincia di Chieti) e so- 
prattutto quando avranno inizio i lavori rela- 
tivi, di cui non si sente più nemmeno parlaye, 
malgrado la insostenibile situazione dell’ap- 
provvigionamento idrico particolarmente nel 
periodo estivo. 
(23391) (( GASPARI ’1 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Go- 
verno, per conoscere se non creda necessario 
presentare al Parlamento disegni di legge per 
regolare la posizione giuridica del Commissa- 
riato generale del Governo in Trieste con la 
cessazione dei poteri legislativi, attualmente 
da esso esercitati, e con il ripristino del nor- 
male esercizio dei poteri stessi nelle vie co- 
stituzionali, in modo che le nuove leggi ab- 
biano nelia loro generalità immediata applica- 
zione alla provincia di Trieste, salvo che ta- 
luna di esse preveda espressamente un  ritardo 
nella applicazione o l’emanazione di partico- 
lari norme di attuazione per detto territorio, 
per stabilire, in caso di coincidenza o discre- 
panza tra le norme emanate in precedenza dal 
Governo militare alleato e dal Commissariato 
generale del Governo e quelle vigenti nel resto 
d’Italia, quali norme siano da abrogare o mo- 
dificare ed, infine, per regolare l’amministra- 
zione della provincia di Trieste, adeguandola 
ai principi della Costituzione e dell’ordina- 
mento amministrativo italiano. 
((23392) (( GOLITTO )). 

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e dell’agricoltura e foreste, 
per conoscere la situazione della Universita 
agraria di Montecompatri (Roma) e le ragioni 
che impediscono ancora di ridare ad  essa la 
sua normale amministrazione elettiva. 
(23393) (( lCARIANGI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se le norme di 
cui agli articoli 1, 2 e 4 del decreto-legge 22 
novembre 1956, n. 1274, siano applicabili alla 
compravendita dei fucili da caccia. 

(( L’interrogante fa presente che, qualora 
le norme del suddetto decreto-legge dovessero 
applicarsi anche alla compravendita dei fucili 
da caccia, ne conseguirebbero gravissimi osta- 
coli di mercato e sarebbe inevitabilmente col- 

pito il lavoro di alcune centinaia di artigiani. 
In particolar modo sarebbe compromessa l’at- 
tività degli artigiani armaioli della Val Trom- 
pia in provincia di Brescia. 

(( In  considerazione dei danni economici 
che ne deriverebbero e della minore perico- 
losità dei fucili da caccia, l’interrogante chiede 
se i1 ministro non ritenga che per la compra- 
vendita dei soli fucili da caccia possano es- 
sere mantenute in vigore le norme di cui agli 
articoli 35 e 55 del testo unico di pubblica si- 
curezza 18 giugno 1931, n. 773. 
(23394) (( GELMINI D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri di grazia e giustizia e dell’industria e 
commercio, per sapere se non ritengano op- 
portuno disporre che, non essendo interve- 
nuto il coordinamento fra le norme della 
legge 25 luglio 1956, n. 860, e quelle dell’arti- 
colo 2083, del (Codice civile, a tutti gli effetti 
dell’articolo 2083 stesso, per artigiani deb- 
bano intendersi i titolari di imprese che ab- 
biano i requisiti di cui agli articoli i, 2 e 3 
della citata legge n. 860. 
(23395) (( GELMINI )). 

(( Ii sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica, riguardante Chiovitti Vincenza di 
Francesco, da Boiano (Campobasso), civile, 
infortunata d i  guerra, la quale ha chiesto la 
liquidazione di quanto le compete a norma 
delle disposizioni di legge. 
(23396) <( COLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’ictzrrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica riguardante il signor Meinardi 1Giu- 
seppe, residente in Alessandria (Egitto), il 
quale lamenta che pur  avendo subito a causa 
degli eventi bellici internamento e distruzione 
di beni, non riesce ancora ad ottenere quanto 
ancora gli ’è dovuto. 
(23397) (( ~COLITTO n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica, pendente presso la Cassa depositi e 
prestiti, riguardante il mutuo della somma di 
lire 5 milioni, indispensabile per il comple- 
tamento della strada, di grande importanza 
turistica, Sepino-Altilia in provincia di Cam- 
pobasso. 
(23398) (( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per sapere se in riferi- 
mento alla circolare n. 30 diramata dal Mini- 
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stero delle finanze per l’esplicazione degli 
articoli 9 e 10 della legge 5 gennaio 1956, n. 1, 
non ritenga opportuno precisare che, relati- 
vainente agli esercizi di commercio al detta- 
glio, i1 carattere di (( impresa a conduzione fa- 
miliare )) si deduce dalla prevalenza, e quan- 
t i  tativa e qualitativa, della partecipazione del 
titolare e dei suoi familiari all’attività dell’im- 
1 )res a me des i m a. 
(23399) ((  GELM MINI N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per sapere se non ritenga 
opportuno precisare ai dipendenti uffici che 
ai fini della applicazione della norma dell’ar- 
ticolo 10 della legge 5 gennaio 1956, n .  1, sono 
esclusi dagli obblighi in esso stabiliti gli 
artigiani titolari di imprese che abbiano i re- 
quisiti previsti negli articoli 1, 2 e 3 della 
legge 25 luglio 1936, n. 860, in base al criterio 
della integrazione che tali norme stabiliscono 
rispetto all’articolo 2083 del codice civile. 
(23400) (( GELMINI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per sapere se - avendo 
presente la povertà dell’economia agricola 
dell’alpago (Belluno) e pur  tuttavia conside- 
rando quanta parte rappresentino gli scarsi 
prodotti della terra nel bilancio familiare di 
quelle popolazioni, e tenuto conto altresì delle 
petizioni di protesta e dei deliberati delle am- 
ministrazioni degli enti locali contro i danni 
provocati ai raccolti di quella zona, in questi 
ultimi anni, a causa delle esercitazioni di unità 
dell’Esercito - non possa rassicurare le popo- 
lazioni medesime che per il prossimo avve- 
nire verrà disposto diversamente, scegliendo 
località più adatte. 
(23401) (( BETTIOL FRANCESCO GIORGIO 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere se è fondata 
la voce, che h a  determinato sul posto vivis- 
simo allarme, della soppressione del distretto 
militare di Lecce, e se non creda opportuno 
sottoporre a nuovo attento esaine il provve- 
dimento eventualmente in corso di redazione 
e di approvazione. 
(23402) (( COLITTO 1). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere se sia vera 
la notizia riportata da alcuni giornali e da 
cui risulterebbe essere stato disposto il ricol- 
locamento in congedo degli ufficiali di com- 
plemento trattenuti in servizio, a loro do- 

manda o con il loro consenso, da oltre dieci 
anni. 

(( In caso affermativo, per sapere se non 
ritenga opportuno revocare tale disposizione, 
in attesa che i1 Parlamento esamini la pro 
posta di legge n. 1316 dell’onorevole Priore 
ed altri, che trovasi all’esame della V Com- 
missione della Camera in sede legislativa, e 
con la quale si provvede al trattamento di 
quiescenza per gli ufficiali di complemento 
che hanno maturato il prescritto periodo di 
servizio per poterne benefiuare. 
(23403) (( CUTTITTA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
non creda improrogabile disporre che le scuo- 
le elementari siano fornite di riscaldamento, 
considerato che persino nella capitale esi- 
stono scuole elementari (come la scuola Pi- 
stelli) dove i bambini vivono in aule gelide, 
sprovviste di qualsiasi forma di riscalda- 
mento. 
(23404) (( MADIA I). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue determinazioni in merito alla domanda 
del comune di Ferrara, diretta ad ottenere i1 
contributo dello Stato, ai sensi della legge 
9 agosto 1954, n. 645, alla spesa di lire 30 mi- 
lioni prevista per la costruzione della se- 
guente opera : ampliamento scuola avvia- 
mento professionale <( T. Bonnti )). 

(23405) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue determinazioni in merito alla domanda 
del comune di Ferrara, diretta ad ottenere i1 
contributo dello Stato, ai sensi della legge 
9 agosto 1954, n. 645, alla spesa di lire 8 mi- 
lioni prevista per la esecuzione della seguente 
opera : costruzione fabbricato ad uso scuole 
elementari in Albarea. 
(23406) ( C  COLITTO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue determinazioni in merito alla domanda 
del comune di Ferrara, dirett,a ad ottenere il 
contributo dello Stato, ai seiisi della legge 
9 agosto 1954, n. 645, alla spesa di lire 95 mi- 
lioni prevista per la esecuzione della seguente 
opera: costruzione di un  fabbricato ad uso 
scuole elementari in località Porta Romana. 
(23407) C( COLITTO ». 
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C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue determinazioni in merito alla domanda 
del comune di Ferrara, diretta ad ottenere il 
contributo dello Stato, ai sensi della legge 
9 agosto 1954, n. 645, alla spesa di lire 13 mi- 
lioni prevista per la esecuzione ivi della se- 
guente opera : costruzione di un fabbricato 
ad uso asilo infantile nella frazione di De- 
nore. 
(23408) (( COLITTO 1). 

CC I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue determinazioni in merito alla domanda 
del comune di Ferrara, diretta ad ottenere il 
contributo dello Stato, ai sensi della legge 
9 agosto 1954, n. 645, alla spesa di lire i 3  mi- 
lioni prevista per la esecuzione ivi della se- 
guente opera : costruzione di un fabbricato 
ad uso asilo infantile nella frazione di Mon- 
talbano. 
(23409) (( COLITTO ) J ,  

v I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue determinazioni in merito alla domanda 
del comune di Ferrara, diretta ad ottenere il 
contributo dello Stato, ai sensi della legge 
9 agosto 1954, n. 645, alla spesa di lire 30 mi- 
lioni prevista per la esecuzione ivi della se- 
guente opera : ampliamento dei fabbricati 
scolastici di Porotto e San Bartolomeo in 
Bosco. 
(23410) (( COLITTO )I .  

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue determinazioni in merito alla domanda 
del comune di Ferrara, diretta ad ottenere i1 
contributo dello Stato, ai sensi della legge 
9 agosto 1954, n. 645, alla spesa di lire 50 mi- 
lioni prevista per la esecuzione ivi della se- 
guente opera : ampliamento dei fabbricati 
scolastici di Fossanova San Marco, Gaiba- 
nella, Pescara, Pontegradella, Mizzana e 
Francolino. 
(2341 1) (( COLITTO ». 

(I I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue determinazioni in merito alla domanda 
del comune di Ferrara, diretta ad ottenere i1 
contributo dello Stato, ai sensi della legge 
9 agosto 1954, n. 645, alla spesa di lire 80 mi- 
lioni prevista per la esecuzione ivi della se- 

guente opera: costruzione di un fabbricato 
per la scuola di avviamento professionale a 
tipo agrario di San Martino. 
(23412) (( COLITTO ». 

<< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue determinazioni in merito alla domanda 
del comune di Ferrara, diretta ad ottenere i1 
contributo dello Stato, ai sensi della legge 
9 agosto 2954, n. 645, alla spesa di lire 9 mi- 
lioni prevista per la esecuzione ivi della se- 
guente opera : costruzione di un fabbricato 
scolastico in località Motta del Turco di Fos- 
sadalbero. 
(23413) (( COLITTO )). 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue determinazioni in merito alla domanda 
del comune di Ferrara, diretta ad ottenere i1 
contributo dello Stato, ai sensi della legge 
9 agosto 1954, n. 645, alla spesa di lire 340 mi- 
lioni prevista per la esecuzione della seguente 
opera: costruzione di un fabbricato per le 
scuole medie in via Campo Sabbioiiario. 
(23414) <( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue determinazioni in merito alla domanda 
del comune di Ferrara, diretta ad ottenere i1 
contributo dello Stato, ai sensi della legge 
9 agosto 1954, n. 645, alla spesa di lire 15 mi- 
lioni prevista per la esecuzione ivi della se- 
guente opera : ricostruzione della scuola in- 
dustriale Ercole d’Este, 7” lotto. 
(23415) (( COLITTO ) I .  

c( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per Conoscere le 
sue determinazioni in merito alla domanda 
del comune di Ferrara, diretta ad ottenere i1 
contributo dello Stato, ai sensi della legge 
9 agosto 1954, n. 645, alla spesa di lire 250 mi- 
lioni prevista per la esecuzione ivi della se- 
guente opera: costruzione di un fabbricato 
scolastico in località rione Giardino. 
(23416) (( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue determinazioni in merito alla domanda 
del comune di Ferrara, diretta ad ottenere i1 
contributo dello Stato, ai sensi della legge 
9 agosto 1954, n. 645, alla spesa di lire 50 mi- 
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lioni prevista per la esecuzione ivi della se- 
guente opera : sopraelevazione del fabbricato 
scolastico G. B. Guarini. 
(23417) (( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere cosa ci 
sin di vero ed in caso affermativo quali prov- 
vedimenti si intendano adottare per impedire 
che il nuovo tracciato stradale della strada 
statale Adriatica n. 16 nel tratto Termoli-Bari, 
escluda Foggia dal suo itinerario. 

(( fi superfluo sottolineare l’importanza 
della città di Foggia, situata nel cuore del 
Tavoliere, cioè al centro di una vasta zona 
nella quale si stanno svolgendo notevoli espe- 
rimenti di carattere economico-sociale. 
(23418) (( DE MEO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se intenda: 

n )  considerare più che l’opportunità, la 
necessità di andare incontro ai sacrifici dei 
produttori agricoli del circondario di Crotone 
(Catanzaro) migliorando congruamente i1 
prezzo della varietà di grano duro, indispen- 
sabile provvedimento, al fine di assicurare il 
fabbisogno nazionale; 

b )  nel predisporre i piani provinciali di 
contingentamento, tenere nel giusto conto il 
rapporto di 1 a 4 fra le superfici investite nel 
Crotonese a grano duro e tenero, disporre 
una concreta rettifica dei contingentamenti 
predetti, assegnando alla provincia di Catan- 
zar0 un maggior quantiiativo di grano tenero 
da conferire e comunque non inferiore al rap- 
porto delle superfici investite; 

c) accogliere le richieste, già espresse 
ed avanzate dalla commissione provinciale 
dell’agricoltura presso la camera di commer- 
cio di Catanzaro, e disporre la riduzione nella 
misura almeno del 50 per cento dei contributi 
unificati in agricoltura, in considerazione dei 
disagi economici in cui versano le superstiti 
aziende agricole locali e per ragioni di equità 
sociale, essendo il circondario di Crotone la 
più depressa zona delle aree depresse cala- 
bre, non inferiore alle zone della Sardegna, 
ove sono già stati adottati provvedimenti 
siinilari; 

d )  sopprimere le norme che regolano 
l’imponibile di mano d’opera per sanare l’in- 
giustizia di una duplice tassazione sul me- 
desimo oggetto; 

e )  mantenere le agevolazioni vigenti re- 
lative all’approvvigionamento e distribuzione 
agli agricoltori dei carburanti occorrenti; 

f )  provvedere a tutelare il diritto degli 
agricoltori ad una tranquilla attività sulle 
ormai ridotte aziende, ponendo un concreto 
ed energico freno alle demagogiche manife- 
stazioni sfocianti in ormai ingiustificate ed 
ingiustificabili occupazioni di terre niente 
affatto incolte. 
(23419) (1 CAROLED )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non rav- 
visi l’opportunità di promuovere disposi- 
zioni ministeriali o legislative atte ad esten- 
dere agli impiegati comunali le identiche fa- 
cilitazioni di viaggio di cui beneficiano i di- 
pendenti dello Stato. 
(23420) (( CUTTITTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere cosa ci sia di 
vero nella notizia di stampa dibusa nelle 
Puglie ed in particolare nella provincia di 
Foggia circa una deviazioiie ferroviaria, sulla 
nuova linea elettrica Bari-Foggia-Roina, con 
la quale si verrebbe a tagliare dal percorso 
normale la stazione di Foggia istradando i 

convogli direttamente per il bivio di Cervaro. 
(( Poiché la notizia ha destato notevoli 

preoccupazioni e potrebbe avere serie e note- 
voli ripercussioni anche di ordine economico, 
si chiede se non si ritenga opportuno da parte 
del ministro rassicurare le popolazioni inte- 
ressate con una dichiarazione ufficiale. 
(23421) (( DE MEO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare 11 mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
lo stato della pratica circa la progettata va- 
riante della strada statale n. 89 (Viesbe-Matti- 
nata-chilometro 40) la quale oltre a ridurre 
i1 percorso a chilometri 25, eliminerà altresì 
n. 053 curve pericolose rendendo così più 
agile i1 percorso e più celere i1 traffico tra il 
Gargano ed il Tavoliere di Capitanata. 
(23422) (( DE MEO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere se la Gioventù italiana sia un ente sta- 
tale oppure una organizzazione di partito, la 
quale si permette col pubblico danaro le più 
assurde discriminazioni nei confronti dei gio- 
vani non iscritti alla democrazia cristiana. 

(( Per sapere, a tal’uopo, se è a sua cono- 
scenza che il Commissariato per la  gioventù 
italiana di Catanzaro, per il 16 dicembre 1956, 
in occasione della celebrazione della terza as- 
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semblea nazionale delle rappresentanze popo- 
lari del Mezzogiorno e delle isole, che si terrà 
a Reggio Calabria, con lettera del 21 novem- 
bre 1956, n. 2156 di protocollo, ha  comuni- 
cato agli istituti tecnici industriali, agli isti- 
tuti tecnici agrari ed a tutti i sindaci del Mez- 
zogiorno e delle isole il seguente bando di 
concorso : 

1”) in attuazione di deliberazione della 
direzione della democrazia cristiana anche per 
l’anno scolastico 1956-57 viene indetto i1 con- 
corso di borse di studio intitolate ad (( Alcide 
De Gasperi D; 

2”) il concorso è aperto per 100 borse di 
studio ciascuna di lire centomila; 

3”) le borse di studio di cui al presente 
bando sono riservate a giovani residenti nelle 
provincie laziali di Latina e Frosinone, in 
quelle dell’Abruzzo e Molise, Campania, Lu- 
cania, Puglie, Calabria, Sicilia e Sardegna, 

4”) possono concorrere all’assegnazione 
delle borse studenti figli di cittadini italiani 
residenti nelle province suddette e iscritti a! 
partito della democrazia cristiana, studenti 
che nel corrente anno scolastico siano alunni 
di un istituto tecnico agrario o di un istituto 
tecnico industriale e abbiano conseguito nel- 
l’anno 1955-56 la media di almeno sette 
decimi; 

5”) il concorso è per titoli ed ogni con- 
corrente deve far pervenire improrogabil- 
mente entro il 3 dicembre 1956 all’ufficio pro- 
vinciale S.P.E.S. della democrazia cristiana, 
corso Mazzini n. 159, Catanzaro, i seguenti 
documenti : 

a)  domanda in carta semplice; 
b )  documento dell’autorità scolastica 

certificante i voti conseguiti dal concorrente 
negli scrutini finali dell’anno scolastico 1935- 
1956 in un corso di istituto tecnico industriale 
o istituto tecnico agrario; 

c) certificato di residenza del padre 
del concorrente; 

d )  certificato da cui risulti l’apparte- 
nenza del padre del concorrente al partito 
della democrazia cristiana. 

(( Per sapere, altresì, quali provvedimenti 
egli intenda adottare perché detto bando 
venga revocato e perché certe cose molto poco 
deinocratiche siano commesse da  enti statali 
che avrebbero il dovere di rispettare le li- 
bertà che la  Costituzione repubblicana assi- 
cura a tutti i cittadini italiani. 
(23423) <( MESSINETTI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non intende intervenire con 

urgenza nei confronti della direzione della 
sede di Napoli dell’1.N.P.S. - che con prov- 
vedimento quanto meno inopportuno ha  so- 
speso la corresponsione degli assegni fami- 
liari ai soci delle cooperative di operai pastai 
di Gragnano, assumendo trattarsi di cogpe- 
rative di comodo costituite nell’esclusivo in- 
teresse dei proprietari dei pastifici - per i1 
ripristino degli assegni. 

(( L’interrogante mentre rileva che l’inter- 
vento sollecitato appare tanto più giusto quan- 
do si consideri che, ove risultassero fondate 
le contestazioni dell’istituto, i datori di la- 
voro risponderebbero della infrazione anche 
in sede penale, chiede di conoscere l’esito 
degli accertamenti già esperiti nei confronti 
delle dette cooperative a mezzo dell’ispetto- 
rato del lavoro. 
(23424) (( GOMEZ D’AYALA )). 

(( La sottoscritta chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
per quali motivi non si sia ancora provveduto 
a completare la costruzione della strada Ponte 
Oliveto-San Gregorio e il conseguente rac- 
cordo per Palomonte e Buccino (Salerno). 

(23425) CC MATARAZZO IDA ». 

(( -La sottoscritta chiede di interrogare i1 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se non ritenga urgente ed opportuno disporre 
il finanziamento necessario per l’immediata 
esecuzione dei lavori occorrenti per arginare 
le acque del fiume Sele (Salerno) che irrom- 
pendo devastano zone di terreno fertile dalle 
origini (Caposele) ad Eboli, dove non sono 
ancora in atto le opere di bonifica. 

(( La interrogante fa  presente che in que- 
sti giorni di pioggia ininterrotta il fiume ha  
prodotto danni enormi, non essendo suffi- 
cienti i comuni repellenti, fatti con palizzate 
ed alberi piegati, a contenere le acque. 
(23426) (C MATARAZZO IDA )). 

. 

(( La sottoscritta chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere, 
limitatamente alla città e ai comuni della 
provincia di Palermo : 

io) quali lavori pubblici sono stati defi- 
niti e consegnati negli ultimi due anni; 

20) quali nel medesimo periodo sono 
stati approvati, finanziati e appaltati. 

(23427) (( GRASSO NICOLOSI ANNA )). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
quali provvedimenti intenda adottare il Go- 
verno italiano - su piano internazionale e 
nazionale - per indennizzare i cittadini ita- 
liani titolari di beni e diritti nella Zona B 
del Territorio Libero di Trieste del danno eco- 
nomico e morale da loro sofferto a seguito 
dello spossessamento delle loro proprietà nella 
Zona B ad opera dell’amministrazione fidu- 
ciaria jugoslava in dispregio ai canoni del 
diritto internazionale. 

(( Per l’opportuna considerazione del Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri l’interro- 
gante rileva che:  

in seguito alla mancata attuazione del 
Territorio Libero di Trieste previsto dal trat- 
tato di pace, lo Stato italiano non ha  mai ri- 
nunciato alla sovranità sul suolo che prima 
dell’ultimo conflitto era parte integrante del 
territorio nazionale e che ora, in attesa di 
una definizione del problema triestino, è 
stato diviso in due zone amministrate <( fidu- 
ciariamente. quella A dallo Stato italiano e 
quella B dallo Stato jugoslavo; 

i cittadini italiani residenti o già resi- 
denti nella Zona B sono stati privati - di 
fatto - del possesso delle loro proprietà in 
quanto la magistratura popolare dell’ammi- 
nistrazione fiduciaria jugoslava non tutela af- 
fatto i loro diritti, anzi ha  creato già da più 
di dieci anni una situazione per essi inso- 
stenibile; 

i cittadini italiani già residenti nella 
Zona B del Territorio Libero di Trieste sono 
stati costretti a riparare - come esuli - oltre 
la linea di demarcazione, nella Zona A o me- 
glio in Italia e ciò per non subire notorie an- 
gherie e vessazioni da parte di quella ammi- 
nistrazione; 

nella Zona B del Territorio Libero di 
Trieste le proprietà delle persone fisiche e 
giuridiche riguardano rilevanti complessi in- 
dus trial1 ; 

lo Stato italiano, in seguito all’accordo 
economico-finanziario italo-jugoslavo del 18 
dicembre 1954 ha  disposto la liquidazione 
delle partite finanziarie originate dall’abban- 
dono dei beni di cittadini italiani siti nel ter- 
ritorio ceduto alla Jugoslavia; 

l’azione fin qui svolta - su piano inter- 
nazionale - dal Governo italiano per la tu- 
tela dei diritti ed interessi dei suoi cittadini 
residenti o già residenti nella Zona B del 
Territorio Libero di Trieste non .è stata coro- 
nata da alcun esito sodisfacente. 
(23428) (< COLOGNATTI ) I .  

Interpellanze. 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
ministro delle finanze, per sapere se è a cono- 
scenza che il proprio Ministero è in procinto 
di autorizzare la vendita dell’ex casa del 
fascio di Fusignano al locale partito repub- 
blicano, escludendo la richiesta inoltrata dal- 
l’amministrazione comunale di Fusignano, la 
quale si propone di adibire una parte di detti 
locali ad uso scolastico e di utilizzare i re- 
stanti (il teatro) ad uso palestra, come viene 
richiesto dal Ministero della pubblica istru- 
zione; 

per sapere quali provvedimenti intenda 
prendere perché venga rispettata la norma 
della legge n. 159 il cui articolo 38 stabilisce 
che i beni del disciolto partito fascista ven- 
gono devoluti allo Stato per essere destinati 
a servizi pubblici e a scopi di interesse ge- 
nerale. 
(540) (( NENNI GIULIANA, CERVELLATI, BOL- 

DRINI )). 

(( I sottoscritti - considerando l’aggra- 
varsi della crisi nel settore della produzione 
canapicola, che ha  subito negli ultimi anni 
una sensibilissima contrazione degli investi- 
menti, nonché la situazione non meno allar- 
mante nel settore dell’industria canapiera - 
chiedono di interpellare i ministri dell’agri- 
coltura e foreste e dell’industria e commercio : 

sulle misure che intendono adottare per 
assicurare allo stesso tempo equa. remunera- 
zione ai produttori, con particolare riferi- 
mento ai piccoli e medi, e la normale atti- 
vità delle industrie manifatturiere della ca- 
napa; 

sulla urgente necessità di una approfon- 
dita indagine sui costi della produzione agri- 
cola e industriale nel settore della canapa; 

sull’attuale struttura e gestione del Con- 
sorzio nazionale produttori canapa e sulla 
necessità dell’adeguamento di esso alle effet- 
tive esigenze di tutela degli interessi dei pro- 
duttori. 
(541) (( GOMEZ D’AYALA,  CAVALLAIII VIN-  

CENZO, GRILLI, GATTI CAPORASO 
ELENA ». 

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi a i  mi- 
nistri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 
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Così pure le intwpellaiize saraiiiio iscrittc! 
all’ordine del giorno, qualora i ministri 
interessati non vi si oppongano nel termine 
regolamentare. 

ANFUSO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne h a  facolt&. 
ANFUSO. Ho presentato una interroga- 

zione circa l’ingresso in Italia del signor 
Suslov. Data l’urgenza, desidererei una sol- 
lecita risposla. 

LOMBARDI RICCARDO. Chiedo di par- 
lare. 

PRESIDENTE.  Ne ha  facoltà. 
LOMBARDI RICCARDO. Concordo sul- 

l’urgenza del problenia. sul quale anche io ha 
presentato oggi un’interrogazione. 13 urgente 
sapere se è accordato o negato il visto a per- 
sona che v ime  in Italia per presenziare al 
congresso nazionale del partito comunista 
i taliano. 

MEDICI, i l l inisfro cleZ tesoro. Chiedo di 
parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
MEDlCI,  i ì f inis tro del tesoro. Signor Pre- 

sidente, poiché non sono in grado di rispoii- 
dere, iritei.esserO i1 ministro competente affin- 
ché voglia rispondere nella prossima se- 
duta. 

LOMRARDJ RICCARDO. In tal caso, le 
interrogazioni saranno forse superate. 

ANFUSO. Mi associo all’osservazione del- 
l’onorevole Riccnrdo Lombardi. 

PRESIDEKTE.  Il Governo potrà sempre, 
se lo ritiene opportuiio, fare una comunica- 
zione. 

POLANO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Kc> ha facoltà. 
POLANO. 130 presentato martedì una 

interrogazione, rivolta al Presidente del Con- 
siglio e al ministro dell’industria e commercio, 
riguardante la situazione degli approvvigio- 
namenti di carburante per la Sardegna. 

Poiché la situazione è molto grave e d a  
riunioni di dirigrnti locali della regione e da  
prefetti è stata  data  notizia che gli approvvi- 
gionamenti non sono sufficienti per tu t to  il 
mese di dicemhre, vorrei pregarla, signor Pre- 
sidente, di far presente questa situazione al 
Governo affinché la mia interrogazione venga 
nirssa all’ordiiie d ~ 1  giorno della prossima 
srduta. 

PRESlDESTE.  La sua richiesta sarà 
comunicata al ministro competente. 

La seduta termina alle 13,Fi. 

Ordine del giorno 
per la seduta d i  lunedi  i7 dicembre 1’956. 

Alle ore f 7 :  

1. - Interrogazioni. 

2. - Seguito della discusszone della pro- 
posta d i  legge: 

VILLA ed altri : Modificazione della legge 
10 agosto 1930, n. 648, sulle pensioni di guerra 
(2014) - Relatore: !Geremia. 

3. - Vofaztone a scrutinio spgreto del di- 
segno d i  legge: 

Adesione allo statuto della U Interna- 
tional Finance Corporation I>  (Approvato dal 
Senato) (2510). 

4. - Discusszone delle proposte d i  legge. 

MARTUSCELLI ed altri: Norme di adegua- 
mento alle esigenze delle autonomie locali 

FABRIANI ed altri: Prolungamento da tre 
a cinque anni dei termini stabiliti dall’arti- 
colo 5 del decreto legislativo 14 dicembre 
1947, n. 1598 (299) - Relatore: Cavallaro Ni- 
cola; 

Senslore TRABUCCHI : Modificazioni alle 
norme del Codice civile relative al minimo di 
capitale delle società per azioni e a responsa- 
bilità limitata (Approvata dal Senato) (1094) 
- Relatore: Roselli; 

Senatore MERLIN ANGELINA : Abolizione 
della regolamentazione della prostituzione e 
lotta contro lo sfruttamento della prostitu- 
zione altrui i(Approvata dalla I Conznazssione 
permanente del Senato) (1439) - Relatore: 
Tozzi ‘Condivi; 

DI GIACOMO ed al t r i .  Istituzione della 
provincia di Isernia (1119) - Relatore: Elkan; 

COLITTO: Proroga del condono di san- 
zioni per infrazioni alle leggi sul matrimonio 
dei militari (1771) - Relatore: Gorini. 

DAZZI ed altri : Istituzione dell’Alto 
Commissariato per il lavoro all’estero (1754) 
- Relatore: Lucifredi. 

(669); 

O .  - Discussione de i  disegni d i  legge 

Provvedimenti per le nuove costruzioni 
e per i miglioramenti al naviglio, agli im- 
pianti e alle attrezzature diella navigazione in- 
terna (1688) - Relatore. Petrucci; 

Ratifica, con modificazioni, del decreto 
legislativo 3 aprile 1948, n. 559, concernente 
i1 riassetto dei servizi dell’Istituto nazionale 



Alti Parlamentari - 29694 - Cameya dei Deputati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 DICEXIBRE i956 

p i  l’aasicu~azione contro le inalattie (377-ter) 
- Relatore Cappugi. 

Diac ussione del disegno dz legge: 
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo inte- 

grativo del trattato di amicizia, commercio e 
iiavigazione tra la Repubblica italiana e gli 
Stati Uniti d’America del 3 febbraio 1948, 
wncluso a Washington i1 26 settembre 2951 
358) -- Relatori. Di Berilardo, per la maggto- 

7ortzu; 1,oiiibitrdi Riccardci, di ririnoranza. 

Iliscussione della proposta da legge: 

JERVOLINO ANGELO RAFFAELE : Modifica al 
quarto comma dell’articolo 83 del regola- 
mento del personale delle ferrovie dello Stato, 
approvato con regio decreto-legge 7 aprile 
1925, n. 405 (2066) - Relatore: Menotti. 

IL DIRETTORE DELL’ UFFICIO DEI RESOCONTI 

Dott. VITTORIO FALZONE 
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